” nh e, 320 


devono pagarsi in oro. 


abbonamenti che si prendono per l’estere 


Gli abbonamenti cominciano col I° d'ogni mese 
: Ciascun foglio centesimi 1@ così per: Roma come per le provincie 


Aleppo 


ì Un foglio arretrato centesimi 80. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


n Roma 1° Settembre 


—. BOLLETTINO. POLITICO 


Il signor Gambetta è comparso da- 
vanti al giudice d'istruzione. Si è lun- 
gamente discusso se il processo dovesse 
farsi! presso? il tribunale di Lilla, dove 

: è statofatto il discorso incriminato , 
oppure presso quello di Parigi. Prevalse 
il partito di sottoporre 1’ imputato alla 
giurisdizione di Parigi, e non sappiamo 
se questa scelta sia stata determinata 
soltanto da considerazioni giuridiche , 
oppure anche da considerazioni politi- 
che. Comunque sia, non sarà cosa facile 
il condannare il sig. Gambetta, e posto 
che il governo conseguisse questo scopo, 
gli effetti della sua. vittoria riuscireb- 
bero probabilmente assai diversi» da 
quelli che immagina e spera. L'influenza 
del signor Gambetta sulle elezioni non 
scemerebbe per una condanna a qual- 
che mese di carcere. Forse si vuol pure 
impedire ch’ egli sia presente alle prime 
riunioni della Camera, ma questa con- 
dotta del governo rispetto al sig. Gam- 
betta, non fa che accrescerne l’impor- 
tanza politica, poichè dimostra il timore 
che se ne ha. 

Noi persistiamo nell’ opinione che il | 
discorso di Lilla nulla contenga d’ in- 
criminabile. Il sig. Gambetta avvezzo 
alle lotte parlamentari e giuridiche è 
stato, certamente, abbastanza abile nel 
suo linguaggio da toglier ogni buona 
ragione di.processarlo. Del resto , la 

«sua; risposta al signor Ragon, giudice 
istruttore, è molto esplicita ed esclude 
interamente l’ intenzione attribuitagli di 
offendére il maresciallo Mac-Mahon e i 
ministri. E a questo proposito giova pur 
osservare che se l'offesa al capo dello 
Stato può essere argomento di processo, | 
non s'intende poi come altrettanto si | 
voglia dire della discussione degli atti 
del ministero. Anche questa è una prova 
della serietà ‘del regime parlamentare 
in Francia! Il sig. Gambetta ha dichia- 
rato di non aver voluto offendere alcuno, 
ma soltanto: fare un discorso politico. 
E fin d'ora si può prevedere che se 
sarà costretto a difendersi in tribunale, 
questa sarà per lui una buona occasione 
di fare un nuovo discorso , del quale, 
trattandosi di un resoconto giudiziario, 
non si potrà in alcun modo impedire 
la pubblicazione nei giornali. 

La vertenza tra la Rumenia o il quar- 
tier generale russo riguardo al comando 
delle truppe rumene è stata risolta, a 
quanto pare’, mediante la nomina del 
principe Carlo «al comando di tutti i 
corpì d’esercito dell’ Ovest. Così sono. 
sottoposte a’ suoi ordini non solamente 
le truppo rumene, ma eziandio le russe 
che fanno parte di quei corpi d'armata. 
Finora non si sa in quali proporzioni i 
rumeni abbiano passato il Danubio. Però 
un dispaccio da Bucarest annunzia che 
il capo di stato maggiore del principe 
Carlo sarà il generale russo Zotoff, la 
qual cosa ci pare diminuisca notevol- 


el 


PRENDIG& 


LA CASA TREMENDA 


RACCONTO | 


di Miss €. BELL 


(dall'inglese) 


mente l’indipendenza del principe stesso 
e fa temere che fra lui e il suo capo 
di stato maggiore possano, quandoches- 
sia, sorgere degli attriti. In complesso 
è una soluziòhe che non assicura una 
perfetta unità d’azione. E di questa vi 


condizioni in cii si trovano i russi. 


partecipazione della Serbia alla guerra. 
La Corrispondenza politica di Vienna 


zione. Ieri poi ci ha telegrafato nuova- 
mente che quelle condizioni furono tutte 


serva. È naturale che a Vienna e so- 
vratutto a Buda Pest, questa violazione 
degl'impegni che si dicevano presi dal 
governo russo rispetto all’Austria-Un- 
gheria, abbia prodotto una sinistra im- 
pressione; ma d’altra parte è evidente 
che la Russia è stata trascinata a questo 
passo da una inesorabile necessità. 

Per lei il vantaggio maggiore consi- 
ste non già nella cooperazione delle 
truppe serbe, ma nella facoltà di far 
passare le proprie truppe sul territorio 
serbo. Convien credere che questa ne- 
cessità sia stata apprezzata al suo giu- 
sto valore anche dal principe Gorcia- 
koff, il quale, qualche giorno fa, voleva 
dimettersi, anzichè venir meno alle pro- 
messe fatte al gabinetto di Vienna. Ora 
vediamo, invece, che rimane in ufficio. 
La partecipazione della Serbia dev’es- 
sere acconsentita anche dalla Germania, 
la quale si adopera a rendere persuasa 
l’Austria-Ungheria che questo fatto non 
avrà per lei conseguenze inquietanti. 
Ed è chiaro del pari che il contegno 
della Germania trattiene l’Austria-Un- 
gheria dal rispondere con provvedimenti 
militari. 

Dei combattimenti ai Balcani ed in 
Asia si hanno al solito notizie alquanto 
confuse. Secondo un telegramma da 
Costantinopoli, i russi si ritirano, in 
Asia, verso Alessandropoli. Abbiamo poi 
un telegramma ricevuto dal Manchester 
Guardian, che fa cenno di una batta- 
glia impegnata da Mehemed-Ali, ma 
senza risultati deci: Questa notizia 
è confermata oggi dai dispacci dei gior- 


battaglia sarebbe avvenuta fra Rasgrad 
e Djuma, I russi sarebbero stati re- 
spinti con gravi perdite. Ma, al solito, 
il bollettino turco mentre esagera le 
perdite russe, assicura che i turchi non 
perdettero più di trecento uomini. Nes- 
sun telegramma da Pietroburgo è sinora 
giunto per rettificare o smentire la no- 
tizia di questa nuova vittoria turca. 


diamo che i rnssì dopo queste sconfitte, 
non vorranno terminare *a guerra tanto 
presto e lasciare il mond sotto l’im- 
pressione che la Russia si è dimostrata 
impotente a vincere la Turch 

——— —————_— 


mio carattere e agire a seconda di essa. 
Ma finalmente parmi che ora prineipii a 
conoscermi. Non iscorgo più i sorrisi e 
le smancerie che m'irritavano da prima 
e la stupida incapacità di capire ch’ io 
dicevo sul serio allorchè le comunicavo 
la mia opinione sulla sua esaltazione e 
su lei stessa. Fu invero un mirabile 
sforzo di perspicacia l’ accorgersi ch’ io 
non l'amavo; non c’era caso che se ne 
volesse persuadere. E tuttora credo la 
conoscenza sia di fresca data, perchè 


| stamani ella m'ha annunziato, come cosa 


— Ebbene, signore — risposi: — | 
spero che vorrete riflettere ‘che la si- 
gnora è avvezza ad esser curata e ser- 
vita; che è stata alterata come può es- | 
serlo un’unica figlia che tutti son pronti 
a servire. Spero che le permetterete di | 
avere una donna di servizio e la trat- 
terete con dolcezza. Qualunque sia la | 
vostra opinione sul conto del signor Ed- | 
gardo, di lei non potete mettere in dub- 
bio che non sappia amar fortemente, o 
altrimenti non avrebbe abbandonate le 
eleganze e le delizie della sua prima 
‘casa e gli amici, per contentarsi di abi- 
-tare. in una solitudine tale, con voi. 
tri. Ella ha: abbandonato tutto ciò in 
«una. delusione — rispose colui — di- 
pingendosi in me un eroe da romanzo 
ed ‘aspettandosi un’illimitata indulgenza 
dalla ..mia devozione cavalleresca. E a 
fatica ch'io posso tenerla per una crea- 
tura ragionevole, tanta fu la sua ostina- 
zione in attenersi a un'idea favolosa del 


sorprendente, ch'io ero finalmente riu- 
scito a fare che mi odiasse. Una vera 
fatica d'Ercole, ve l’assicuro! E se è 
è riuscita, ho motivo di renderne grazie 
a Domeneddio. Ma poss'io credere alla 
vostra asserzione , Isabella ? Siete ben 
sicura di odiarmi? Se vi lascio sola per 
una mezza giornata, non vi sarà peri- 
colo che mi torniate d’intorno gemente 
e sospirosa ? Scommetterei ch’essa a- 
vrebbe scelto ch'io me lu fossi mostrato 
tutta tenerezza in faccia vostra. Sentirsi 
esporre il vero com'è, ferisco la sua va- 
nità. Ma, in quanto a me, non mi curo 
che ognuno sappia come la passione 
non n’ ebbe la menoma parte e ch’ io 
non le ho mai detto in proposito una 
bugia. Ella non può accusarmi di averle 
dimostrato neanche un bricciolino di te- 
nerezza ingannevole. La prima cosa che 
m'ha visto fare, nell’uscire dalla vostra 
villa, fu d’impiccarle il suo cagnolino ; 
le prime parole che le profferii furono 
per esternare il desiderio di poter im- 
piccare qualunque creatura appartenente 


assicura che il principe Milano ha già ; 
stabilito l'ordine di battaglia dell’eser- | 
cito serbo. Il nostro corrispondente vien- | 
nese enumerò avartieri le condizioni | 
poste dalla Serbia alla propria coopera-. 


accettate: dalla Russia, Forse quest'ul- | 
tima notizia va accolta con qualche ri- | 


li inglesi e da ‘Costanti i se rea fe 
pali ‘pleel o. da (CAdolnop0h, è la, si direbbero più clienti che uomini po- 


| litici, La clientela non rafforza un par- 


Certo che anche noi col Zimes, cre- | 


sarebbe assolutamente bisogno nelle ' 


Non vi è più ‘dubbio neanche sulla } 


1 MORALISTI POLITICI 


Benchè non siamo di quaresima, pure 
abbiamo avuto di questi giorni una 
serie di prediche morali, pubblicate in 
diari ministeriali, con allusioni assai 
trasparenti verso gli amici anzichè con- 
tro gli avversari. 

L’on. Francesce De Sanctis è il padre 
Lacordaire di questo nuovo ordine di 
frati predicatori. 

Lo scopo ch’ egli si propone non po- 
trebbe esser più elevato e patriotico; 
ma si ha ragione di dubitare che i 
mezzi da lui adoperati siano i più ac- 
conci a farglielo’ raggiungere. 

Una cosa risulta chiarissima da’ ser- 
moni morali dell’ onorevole Francesco 
De Sanctis. Egli, deputato di sinistra, 
non è contento del ministero di sini- 
stra, non crede ché tutti i ministri cor- 
rispondano a quell’ ideale morale che 
$i ha il diritto di' veder realizzato if. 
tutti coloro che assumono la direzione 
della cosa pubblica. 

Stando ,le condizioni del ministero 
come l’on. De Sanctis crede, e noi non 
abbiamo ragione alcuna di non consen- 
tire con lui, non v'ha dubbio ch’essa è 
assai triste e sciagurata. 

Ma chi l’ha prodotta questa condi- 
zione ? 


lasciar ogni speranza di rialzar il pré- 
stigio morale delle istituzioni parlamen- 
tari, allora si affievolisce la fiducia nel- 
l'avvenire della libertà. 

E la fiducia deve viepiù scemare, in- 
quantochè il ministero , così largo di 
promesse e di programmi seducenti, 
allorchè assunse le redini del potere e 
indisse le elezioni generali, presto le 
ha dimenticate e poste in non cale. 
Quali riforme ha date nella sessione 
precedente delle molte annunziate ? Quali 
cambiamenti la fatti dei tanti proclamati 
Siccome nedessari ed urgenti? 

Noi non potremmo dolerci. che tali 
cambiamenti e riforme siano state pre- 
termesse, perchè non ne aspettavamo 
alcun bene e dovevamo temerne molto 
male; ‘ma chi vorrà assolvere il mini- 
stero di non averle compiute? O non 
doveva prometterle, o doveva mante- 
berle. Ciò era tanto più indispensabile 
ad un ministero nuovo è ad ùn partito 
che per la prima volta a bandiera spie- 
gata s’impossessava del governo. Se 
sino da principio non serba fede alla 
sua parola, non sarebbe un’ illusione il 
credere che sia per serbarla in seguito? 

Voler governare un paese con gli 
episodi della Fanny Lear e della Ange- 
lina Maggi, pretender di ridargli la si- 
curezza pubblica coi mezzi che prepa- 


sconoscere le perdite grandissime che 
si sono fatte e la decadenza del nostro 
Parlamento, sotto l’amministrazione dei 
progressisti. 

La generazione che ha capitanata e 
diretta la rivoluzione è scesa nel sepol- 
cro ; i pochi che ancora ci consolano 
con, l'esempio del loro carattere alto ‘e 
inflessibile, sono messi da parte o. yol- 
lero da sè isolarsi dalla politica. 

Quali sono gli uomini politici della 
muova generazione, dal 1860 in poi sol- 
tanto, che reggano al paragone con co- 
loro che fecero accettare ‘il risorgimento 
italiano da tutta l'Europa? 

Quelli che sono venuti ora sulla scena 
vogliono sfruttar la rivoluzione ; capi- 
scono che yi hanno altri bisogni da sod- 
disfare, altre quistioni da definire , al- 
tri problemi da risolvere, altri interessi 
da tutelare. I princi, Saicrificano fa- 
cilmente, la fedeltà' agli amici politici si 
| condanna. come una insopportabile ti- 

rannia del cuore, la coerenza delle idee 
di governo si biasima quale politica di 
immobilità. 
Ma tutti gli Stati e tutti i popoli hanno 
| attraversate queste fasi. Coloro che non 
disperavano del proprio paese e si ado- 
\ perarono a risollevarlo, adempierono un 
dovere è n’ebbero în premio un con- 
I forto immarcessibile , anche quando il 


L'ha prodotta chi fu incaricato di | rano il disordine morale, sancendo l’ar- | risultato non fu pari a’ loro sforzi. 


comporre il ministero di sinistra. 


bitrio, è un errore massimo, dal quale 


| In Italia bisogna combattere l’indif- 


Nè la Corona nè la nazione hanno ‘j°on. Depretis avrebbe dovuto guardarsi. ; ferenza politica, prodotta dalla prostra- 


obbligato l’on. Depretis di comporre il 
suo gabinetto di alcuni uomini politici 
anzichè di altri. 

Egli aveva intera libertà di scelta, 
ne’ confini del proprio partito; ma egli 
avrà probabilmente procurato di aver 
compagni degli uomini, i quali gli pro- 
mettessero più estese aderenze e più 
valido appoggio nel Parlamento. 

Egli cercava sopratutto la forza, e le 


pospose la rispettabilità ; cercava la | 


forza numerica, anzichè la forza mo- 
rale, la quale sola può esser fornita 
dal consenso della parte intelligente e 
operosa della nazione. 

Fu debole ed ebbe la sventura di non 
preveder gli effetti della sua debolezza. 

Fece le elezioni generali e lasciò en- 
trare nella Camera de’ deputati che 


tito, sostiene un individuo. Ma il cliente 
costituisce un fondamento sicuro; se non 
basta da sè a dar la maggioranza, im- 
pedisce almeno che questa si sgretoli o 
si sfasci troppo presto; non minaccia 
de’ dissensi coi suoi discorsi nè delle 
divisioni coi suoi voti. È il deputato più 
tranquillo nella Camera ; di fuori può 
aver le sue pretensioni, le quali sarà 
facile il soddisfare, senza che altri se 
ne avvegga. 

Ma quando ai partiti politici si sosti- 
tuiscono le clientele , allora conviene 


a lei, meno che una; mi figuro che 
l'eccezione non l’avrà capita. Ma niuna 
brutalità potè disgustarla. Suppongo che 
abbia un'innata ammirazione per essa, 
solo che la sua preziosa persona ne 
fosse al riparo! 


Ed egli ebbe a subir la pena della sua 

arrendevolezza con la discussione vio- 

lenta della Camera per la faccenda delle 
| ‘biografie e con la pubblicazione del tanto 
famoso quanto insignificante biglietto 
dell'on. Lanza scritto all'on. Bonghi, e 
con le dichiarazioni di principii fatte 
dal suo collega dell’interno rispetto ai 
| Comizi popolari ed al diritto di riu- 
! nione, 

In un anno e mezzo il ministero non 
ha potuto neppure fare una riforma im- 
| portante , ma ha fatto abbastanza, per 
istrappare delle confessioni dolorose ai 
suoi amici e per indurne alcuni a chie- 
dere con insistenza che si rialzi la mo- 
ralità pubblica. 

Che faccia mestieri di rialzare il senso 
morale, è una verità lampante, ma que- 
sto bisogno lo si sente dovunque , così 
in Italia, come fuori d’Italia, nè per 
questo rispetto , l'Italia è in condizioni 
peggiori degli altri paesi, se ne tegli la 
camorra e la mafia. Volgendo lo sguardo 
agli altri Stati, vi troviamo tali maga- 
gne, come l'abuso delle bevande alcoo- 
| liche e la ubbriachezza , che vi fanno 
strage. De' suoi uomini politici la cosa 
è un po’ diversa. Chi ricorda i Parla- 
| menti del 1848 e quelli del 1860, l’en- 
tusiasmo del bene che vi predominava, 
| il disinteresse che vi guidava le discus- 
{ sioni e i voti, l’assennatezza de’ discorsi 
' ed il valore delle Relazioni, non può di- 


I 
I 


Gli occhi d’Isabella brillavano di col- 
| lera tale che non lasciavan dubbio circa 
l'essere suo marito riuscito ad acqui- 
starsi il suo odio. 


| 


zione degli animi. Questa è una piaga, 
! che minaccia tutto l'organismo sociale. 


; Conviene, che ognuno ne’ limiti delle. 


proprie forze combatta per la difesa della 
legge, per la serietà politica, per la mo- 
‘‘ralità pubblica. E quei che ‘la pensano 
! così în Italia sono molti e, ove s'inten- 
, dano, non vinceranno in sulle prime, 
. ma finiranno per conseguir la vittoria, 
sorretti dalla coscienza pubblica che già 
sì risveglia ne progressisti delusi come 


era già risvegliata ne’ liberali rasse- , 


gnati. 
—_f ___——— 


Gli arresti dei camorristi a Napoli 


ll Pungolo di Napoli del 1° settembre 
‘ sorivo: 


Anche oggi l'autorità di Pubblica Sicurezza 


ed alla moralità del paese. 

Ieri i camorristi del mercato delle frutta — 
oggi quelli, non menò bassi e prepotenti, del 
mercato del pesce. 

Nelle prime ore di questa mattina, cirea venti 
guardio di pubblica sicurezza dell'Ispezione del 
Pendino, (te dal brigadiere Zuccadelli, hanno 
sorpresa 


Pietra del Pesce, 0 quivi hanno fatta 
| una buona retata di gonto sospetta e di poti 
pregiudicati, nel numero di cinquantacinque. 

Alcuni legati, altri ammanettati , questi ga- 
lantuomini sono stati immediatamente condotti 
| alla Ispezione del quartiere, dovo l'ispettore 
Ferro ha investigato sui loro ti, 
| Come ieri al Mercato, così oggi.alla Pietra 
| del Pesce, pochi sono atati quelli, colpiti ingiu- 

stamente dal rigore dell'autorità, e questi pochi 
furono tosto rilasciati in libertà. 


Ei la trasse fuori della stanza e poi 
ritornò mormorando : 

— Io non ho pietà! non ho pietà! 
Il verme si contorce quanto più mi studio 


E non era forse il massimo delle as- | parole. Egli è un infame mentitore, un | mento di resistenza. 


surdità in codesto essere abbietto, vol- 
gare, meschino, il sognarsi ch'io potessi 
amarla? Dite al vostro padrone, Nelly, 
ch'io non ho mai incontrato in tutta la 
mia vita una creatura più abbietta; ella 
fa torto perfino al nome di Linton; ed 
io ho talvolta rallentato, per pura man- 
canza d'invenzione, ne’ miei esperimenti 
su ciò ch'ella poteva soffrire sempre 
piegandovisi vergognosamente! Ma di- 


tegli pure ch'ei conforti il suo cuore | 
fraterno e magistrale; ch'io mi attengo | 


strettamente ne' limiti della legge e ho 
evitato, fino a questo periodo, di darle 
il menomo diritto per reclamare una 
separazione ; e, d'altra parte, ella non 
ringrazierebbe nessuno che volesse di- 
viderla da me. Se però ella il deside- 
rasse, potrebbe andarsene, perchè il 
male della sua presenza supera il di- 
vertimento del tormentarla. 

— Signor Eathcliff — diss'io: — 
codesto è un linguaggio da pazzo, e 
vostra moglie, probabilmente, è convinta 
che siete pazzo, o perciò ha tollerato 
di starvi presso fino ad ora. Ma adesso 
che le dite che può andarsene, non du- 
bito che approfitterà del permesso. Voi 
non sarete mica si sciocca , mi figuro, 
o signora, da voler rimanere secolui dj 
volontà vostra? 


mostro, non un uomo! M’era stato detto 
il tentativo, ma non oserei ripeterlo. 


direte verbo a Edgardo di quanto ora 
si è detto, nè a Caterina, checchè ei 
pretenda; la sua brama è di spingere 
Edgardo alla disperazione. Dice che mi 
ha sposata nell'intento di far pressione 
sopra di lui, e non l’otterrà! morrò 
prima. L'unica mia speranza, il mio 
voto, è che possa dimenticare la sua 
diabolica prudenza ed uccidermi. L'unico 


o di vederlo morto. 

— Ecco!... codesto basterà per a- 
desso — disse Eathclif. — Se sarete 
chiamata a testimone al tribunale, vi 
ricorderete di questo linguaggio, Nelly. 
E date un'occhiata a quella faccia; ell'è 
quasi quasi al punto che fa per m*- No, 
Isabella, ora voi non siete atta ad 8° 
sere la vostra propria custode; ed iu» 
in qualità di vostro protettore legale , 
debbo ritenervi in mia custodia, per 
quanto possa esser obbligo disaggrade- 
vole. Salite al piano di sopra: ho qual- 
che cosa a dire in particolare ad Elena 
Dean. Codesta non è la strada..... di 


sopra, vi dico! Come? è codesta Ja via ! 


per andare di sopra, carina ? 


piacere che io possa ideare è di morire | 


— lo sapete voi forse che cosa si- 
frettandomi di riprendere il mio cap- 


' che le somigli nella vostra vita ? 

— Posate codesto; non dovete an- 
darvene ancora — mi disse egli scor- 
' gendo la mia intenzione. — Venite qui 
| ora, Nelly. Debbo persuadervi ovyero 
‘ costringervi ad aiutarmi nella mia riso- 
luzione di veder Caterina. Vi giuro che 
non medito nulla di male, non desidero 
di cagionare verun disturbo nè di ina- 


| desidero solamente di intendere da lei 
| stessa come sta e perchè fu ammalata 
e chiederle se mi fosse possibile di fare 
alcuna cosa per lei. La notte scorsa 
sono stato nel vostro giardino sei ore 
e ci ritornerò stasera e poi ogni notte 
finchè mi riesca di trovare un’opportu- 

| nità di entrare. Se mi si farà incontro 
| Linton non esiterò ad atterrarlo e a 
! dargli del fatto suo quanto basti ad ac- 
| gertarmi di potere stare tranquillo per 
! tut? il tempo che mi vorrò trattenere. 
‘ si opporranno i suoi servi, li mi- 


Se mi i 
| naccierd ON queste pistole. Non sarebbe 
| dunque me lio il prevenire ch'io venga 


in contatto c. © essa e non cogli altri ? 


|.E voi potreste farlo si facilmente! Vi 


ha rese un importante servizio alla tranquillità 


sprire od insultare il signor Linton; | 


Forestiere 
Pasquale, alins u ‘figlio della Cicia 


Esposito Pasquale in 


Fi 
Ruotolo Vincenzo, alias 


ad Agnone 

A meditare sulla sorte che è serbata adoro ed 
ni rispottivi consorti: * 

Che il prefetto ed il questore, i quali hànno 


mostrato di non addormentarsi sui primi allori, 
proseguano nella buona via, ed unanime conti- 
Ruerd ‘ad essore l'approvazione degli onesti. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Palermo, 30 agosto. — Nulla dies 
sine linea! Poche ore dopo che misi alla 
posta la precedente mia corrispondenzadel 
27, chè il vapore partì da Palermo alle 2 
pomeridiane, il Precuwrsore pubblicò una 
seconda lettera del barone Li Destri da 
Gangi, che a quest’ ora avrete letta, riletta 
e convenevolmente apprezzata, 

Col voler negare, dopo queste altre par- 
ticolareggiate rivelazioni. del ‘barone Li 
Destri, che sevizio e violenze sieno state 
commesse da vari ti della’ forza pub- 
blica dipendenti dall'ispettore Luechesi, mi 
| pare che si faccia più male che bene. O- 
pera più saggia sarebbe quella di esami- 
nare sino a qual punto possa. risalire la 
risponsabilità di tali sevizio e violenze, 
dappoichè, se le autorità politiche denun= 
zieranno al potere giudiziario, come si è 
fatto per qualche caso, quelle che glungoho 
alla loro conoscenza, e domanderanno una 
| sovera puniziono por. le. altre mosso o da 
: muoversi con istanza privata, paro a mo 
che si potrà deploraro altamente tutto quello 
che è succeduto, ma non si potrà ammet= 
tere che gli eccessi, a cui si sono abban= 
donati molti agenti della forza pubblica, 
, siono la conseguenza di un sistema supo- 

riormente stabilito, del quale non sarebbo 
possibile qualsivoglia giustificazione. 

Certo si è che, sino a. questo momento, 
niuno ha cercato;.di smentire, nò ufficial- 
mente nè uficiosamente, le asserzioni del 
barone Li Destri,. e perciò bisogna sup- 
porre che l'autorità politica. abbia invitato 
l'autorità giudiziaria a far la Juco a questo 
riguardo con una rigorosiasima inchiesta, 
In tal caso, quando si sapranno puniti se- 
veramente tutti coloro che stoltamente cre- 
dettero di esser tornati i tristi tempi di 
Maniscalco, l'opinione pubblica. nòn avrà 
ragione alcuna di non rimanere soddisfatta, 

Debbo dirvi però che qui ha fatto geno- 
ralmento brutta impressione la.notizia data 
dalla Libertà sul colloquio che tre onore- 
voli deputati avrebbero avuto col ministro 
dell'interno intorno alle cose di Sicilia, 


avvertirò quando ci.andrò, e yoi po- 
trete introdurmi., inosservato allorchè 
ella sarà sola a vegliare finchè io parta. 
! La nostra coscienza dovrebb' essere di 


— Non gli date retta, Elena! Non di strappargli le viscere. Ma io mordo ' tanto più tranquilla perchè ayreste im- 
dovete credere ad una sola delle sue | con più energia a proporzione dell’au- { pedito che si commetta del male. 


Io protestai di non voler fare codesta 
| parte da traditrice nella casa del mio 


che potevo lasciarlo prima, ed ho fatto | gnifichi la parola pietà? — dissi io af-' padrone; e inoltre insistetti sulla sua 


crudeltà ed egoismo di voler distruggere 


| Solo promettetemi, Elena, che non ri-! pello. —, Avete mai sentito alcuna cosa , da tranquillità della signora Linton per 


! la sua soddisfazione. 

| — La cosa più comune l’agita peno- 

| samente— dissi. — Ell' è tutta nervi e 
non potrebbe reggere alla. scossa, ne 

| son certa. Non insistete, signore! Al- 

trimenti sarei costretta d' informare il 

mio padrone de’ vostri progetti ed ei 

prenderà misure tali da assicurare la 
| casa è coloro che vi sono dentro dalle 
vostre inconcepibili intrusioni. 

— In questo caso prenderò delle mi- 
sure, o donna, per assicurarmi di voi ; 
nen lascerete questa casa fino a domani 
mattina. È una folle invenzione 1’ as- 
serire che Caterina non potrebbe sop- 
portare di vedermi; e, in quanto al sor- 
prenderla, non vorrei farlo; voi dovete 
prepararcela ; ditele ch'io verrò. Voi 
mi dite ch’ ella non mai pronunzia îl 
mio nome e che questo non le è mai 
pronunziato. Ma a chi potrebbe ella 
mentovare il mio nome sio sono un 
tema proibito in casa ? a vi stima 
tutto spie di suo marito. ©! io non 
dubito ch' ell’ è nell’ inferno a stare fra 
mezzo a voi! Dal suo silenzio sup) 
più che da ogni altra cosa ciò ch' ella 

qui 


cosi ao agristis| NOTIZIE ESTERE 
seritta in uno o in altro modo, dea pr 
dotti, hanno creduto di scorgere nelle Versailles, 30 agosto, — 
nari © gli agenti della forza pubblica ti banchetti (quest'ultimo rifugio degli ora- 
nazione. Aggiungete a tutto ciò la proinò- | sì fanno dellé severe requisitorie contro al 
botrete formare un'idea del modo con cùî | ton, ex-ministro di pubblica istruzione ; un 
A proposito delle risposte che l'on. Ni>{ ratori sviliipparono la stessa idea. Il signor 
Îl Paésò ha seritto ieri sera un articolo | degenerava spesso in rivoluzione, mentre 
al suo direttore prof, De Luca Aprile dal | mandando che avrebbero fatto le genera- 
zione Nicotera e dell’attuale maggioranza 
lasciar supi 


zioni precedenti se al loro tempo si fosse, 
come Si fa ora, offesa e provocata la vo- 
lontà manifesta della nazione, esclamò: 
Le generazioni precedenti avrebbero ri- 
sto con atti inconsulti di collera, col 


versazione sieno state inesattamente ri- 
fedelmente l'intenzione di chi l'ha ; RATA 
dell'on. Nicotera il deliberato pro- | Ma l'amore che il ministro mo- 
sua dipendenza, ed una minaccia quasi di- | tori, mentre la tribuna del Parlamento è 
zione alla prinia classe, seriza dubbio te- | ministero. Nell'Aisne parlarono tre repub- 
anche questa coincidenza è sfavorevolmente | diplomatico, il signor di Saint-Vallier, e 
cotera avrebbe dato ai tre deputati che la- | Waddington disse che in altri tempi la 
molto vivace, è nél medesimo tempo ha | oggi consrva essa un carattere severa- 
deputato Tenerelli, Il giudizio che dà que- 
parlamentare è così esplicito e severo da 
tati siciliani hanno deciso di romperla col | sollevamento, colla rivoluzione; invece la 


ferite alla Zibertà; spesso una 
tutti coloro che non guardano tanto pè (Corrispondenza part. dell'Opinione) 

poro di difendere ad ogni costo i funzio- | stra di avere per i processi politici, nei 
retta ed offensiva pei rappresentanti dellà Fu e sono proibite le riunioni pubbliche) 
ritata, del prefetto comm. Malùsardi, © vi | blicani moderatissimi : il signor Wadding- 
commentata. lo storico Enrico Martin. Due di questi o- 
gnavansi di ciò che era avvennto in Sicilia, | resistenza contro agli arbitri dei governi 
pubblicato una lettera mandata da Catania | mento legale. Il signor Enrico Martin, do- 
sto deputato di sinistra dell' amministra= 

porte che; se inolti altri depu= 
ministero se non cangierà sistema nell'isola, 


ia che si mantenga, sia che si cangi l’at- 
tuale sistema. 

Sull' amministrazione Nicotera l'on. Te- 
nerelli ha scritto queste parole: « Non è da 
Gra che io ho giudicato come si conviene 
lo sdrucciolo in cui era caduta l’ammini- 
strazione Nicotera, la quale resterà famosa 
nella nostra storia politica solo per la più 
pisa assenza di ogni concetto supericre 
di diritto e Der da DA sfrenata prevalenza 
dell’arbitrio pe lee scorretto sulla legge 
© sui principii della democrazia e della li- 
bertà, » 

È sentite come ha giudicato l’attuale mag- 
parlamentare : « Ho visto che ad 
arte îl Nicotera s'era voluto inondare di 
Uun’accozzaglià di uomini dappoco, per cone 
durli a suo piacimento come branco di pe- 
‘ore e chiamarli a raccolta quando ne avesse 
bisogno. Ho visto che questa grande mag- 
gioranza non rappresenta chè un momento 
di dispetto più o meno iracondo del paese 
Verso il passato; mà è buona a nulla, non 
ha nessuna idea organica, non ha coscienza 
dei suoi doveri e della sua missione, e quindi 
riesce servile, pretoriana e peggio. 

«To per me, dice altrove l'on. Tenerelli, 
preferirei sinanche il Sella ritenuto da una 
vivace opposizione, anzichè il Nicotera sbri- 
gliato e frenetico della sua creduta onnipo- 
tenza, e che, con lo scredito che gittò sul 
partito, lo scisse, e con esso mette in pe- 
ricolo le istituzioni medesime, e rende og- 
getto di ludibrio il nome sacrosanto di li- 
bertà e di legalità. » 

Ed ora un po’ di notizie alla spicciolata. 
Un giornale della sera di sinistra ha ri- 
cevuto da Roma il seguente telegramma : 
« Nicotera interrogò alcuni deputati sici- 
liani fra i più influenti se volessero accom- 
pagnarlo in Sicilia, Due han già risposto 
mon accettare per ragioni di loro privati in- 
teressi, ma troverannosi nello rispettive 
provincie quando èrà il ministro. » 
superfiuo farvi rilevare l'importanza che ha 
negli attuali momenti questo rifiuto. Forso 
per ciò l'on. Nicotera avrebbe abbandonato 
il pensiero di venire in Sicilia. 
La nostra Corte d'appello, con ln mag- 
di tre voti contro due, lia deciso 
che gli ammoniti perdono la qualità di elet- , 
tori. Vi ho manifestato altra volta lo mie 
idee a questo riguardo, del quale la buona 
stampa, io credo, dovrebbe seriamente cc- | 
cuparsi. La quistione intanto surà portata ' 
innanzi alla Corte di Cassazione. 

Il nostro sindaco. comm. Perez si è re- | 
cato a Caltanisetta per l'affare della ferro- | 
via diretta da Palermo a Catania per Val- 
lelunga e Caltanise:ta. Mi si dice che sieno , 
sorte talune difficoltà tecniche intorno alla | 
linea tracciata dagl’ingegnere Cavallaro!, | 
che dovrebbe subire grandi modificazioni 
con ura spesa maggiore, È questo un argo- 
mento; di cui potrò occuparmi in momenti 
più calmi, 


sente. Voi dite ch’ ell’ è inquieta spesso 
@ agitata. E codesta una prova di tran- 
quillità? Parlate della sua mente inde- 
bolita. Come potrebb’ essere altrimenti 
nel suo triste isolamento? E quell’ in- 
sipida, miserabile creatura che la cura 
per dovere e per umanità! Sarebbe al- 
trettanto facile che piantasse una quer- 
cia în un vaso di terra e s’ immaginasse 
di farvela prosperare quanto che egli 
potesse restituirle il vigore colle sue | 
misere cure! Accordiamoci dunque ; 
che scegliete? Di rimanere voi qui e_ 
lasciare ch'io tenti di passare da Ca-, 
terina di mezzo a Linton e alle sue | 
genti? Ovvero volete essermi amico , 
come il foste per lo passato e far ciò 
ch'io vi chiedo? Decidete! Perchè non 
mi bisogna indugiare un minuto di più 
se voi persistete nel vostro ostinato 
rifiuto. 

Ebbene, signor Lockwood, che v' ho 
a dire? Io contrastai e mi lagnai e gli 
ricusai ci. inta volte ; ma, alla lunga, 
eî mi costrinse a un accomodamento. 
Mi offersi a portare una sua lettera alla 
padrona e, laddov» ella acconsentisse , 
gli promisi di fargli nota la prossima 
ass di Linton , e lasciarlo entrare 
allontanando Ie altre persone di ser- 
vizio. 

Feci bene o male? Temo aver fatto 
male, benchè mi paresse meglio tentare 
di evitare de’ guai più serii. 

Pensavo pure che la sua vita potrebbe 
produrre una crisi favorevole nella ma- 
lattia mentale di Caterina; mi sovvenne 
pure il severo rimprovero del signor 

inton per avergli narrato delle storie ; 


il deputato Tenerelli la romperà addirittura | chè ella sà quale sia l'atteggiamento conve- 


Francia d'oggi ha tollerato ogni cosa, per- 


niente a chi è consapevole della propria forza 
ed è convinta che il giorno delle elezioni 
segnerà la maggiore sconfitta che abbiano 
mai avuto i suoi-nemici, » 

I rgpubblicani adunque, dopo il sangni- 

noso esperimento della Comune, aspettano 
ancora il loro trionfo dalla legalità, è vo- 
gliono vincere a forza di voti. Ma suppo- 
niamo un governo che non tenga alcun conto 
dell’espressione legalo dei voti della na- 
zione, nò del risultato delle elezioni; è fa- 
cile immaginare quanto sarà grande allora 
la disillusione e con quale scoppio d’ira s 
manifesterà, Ecco la ragione per cui le a- 
pologie dei colpi di stato pubblicate da certi 
giornali provocarono un’irritazione cotanto 
viva; perchè la presunta disposizione del 
generale Duerot a favorire qualsiasi tenta- 
tivo autoritario gli valso la sfiducia gene- 
rale è l'odio del popolo. 
Vi sono nell’Eliseo, e intorno all’Eliseo, 
delle persone che riguardano siccome pe- 
ricolosi questi temporeggiamenti repubbli- 
cani. I Saint-Genest sono i toreadori in 
caricati di agitare delle bandiere appari- 
scenti davanti agli occhi del popolo e di 
| pungerlo, di eccitarlo. Ma le masse mo- 
strarono finora di voler riservare le loro 
corna ad avversari più serii. 

Il signor di Saint-Vallier, nella sua qua- 
lità di diplomatico, si sforzò di confutare 
l'opinione di coloro i quali fingono di cre- 
dere perniciosa alla Francia l'istituzione 
della repubblica, impedendole questa forma 
di governo di stringere delle opportune al- 
| leanze colle grandi monarchie europee, Il 
signor di Saint-Vallier dichiara che questa 
è un'accusa priva di qualsiasi fondamento 
di verità e della quale fu la repubblica di- 
scolpata dal governo del 16 maggio. « Giam- 

mai infatti — dice il signor di Saint-Val- 

lier — in nessun altro tempo, un fatto 
della nostra storia interna ha incontrato in 

Europa un biasimo così generale, anzi più 

universale, Istruttivo ed interessante è lo 
, 8tudio dei sentimenti dell' Europa dal 16 

maggio in poi. Questo fatto è stato ac- 
! colto dapprima con una meraviglia, con 
uno stupore non mai più visto; e poi, quando 
la composizione del nuovo ministero e gli 
atti suoi rivelarono al fine l'importanza e 
il significato dell'atto del 16 maggio, allora 


in tutti i paesi, monarchici o repubblicani, | 
mutò in biasimo. E il mede- | 


la sorpresa 
simo giudizio si senti in ogni parte d'Eu- 
ropa, nelle conversazioni degli uomini di 
Stato, nei loro discorsi parlamertàri 0 so- 
pratutto nella stampa europea, questo fe- 


dele specchio dell'opinione pubblica. Nella | 


Germania e nell' Austria, nel Belgio e in 
Italia, nell'Inghilterra e in Russia s’intese 
\edesima riprovazione. Hanno per sò 
una gran forza i partiti che sono sostenuti 
dal possente soffio dell’ opiniono pubblica 
europea, » 

Ml processo Intentato al signor Gambetta 
finirà probabilmente con un’ assolutoria. Po- 
téte voi immaginare, in Inghilterra o in 


e tentavo per ultimo di rimovere ogni 
inquietezza su questo soggetto affer- 
mando ripetutamente che tale inganno, 
s' ei meritava un tal nome, sarebbe l’ul- 
timo. 

Con tutto ciò la mia gita di ritorno 


fu più triste che quella dell’ arrivo; e | 


mi costò molto l’indurmi a consegnare 
la lettera nelle mani della signora 
Linton, 

A questo punto della sua dolorosa 


| 


Italia; il 2eader d'un gran partito proces= 
sato per aver censurato i suoi avversari 
politici in un banchetto, mentre questi sono 
al potere? Gli è un fatto così fuori di luogo 
che il tribunale si presterà dificilmente a 
secondare questo. capriccio del signor Di 
Fourtou, 
La condanna del signor Di Saint-Genest 
detta all’ Univers delle considerazioni così 
originali come sensate. Essa fu il primo 
atto di un membro del ministero contro al 
Figaro che continua però a difendere il 
governo del 16 maggio, Luigi Veuillot dice 
che il ministero del 16 maggio non fece 
alcun altro atto che possa area così chiarò 
come la citazione del 


ignora che la presente querela del governo 
contro al Figaro non impedirà all'uno e 
all’ altro di ritornare ad essere più amici 
di prima. Quindi sussiste tutto ciò che egli 
dice intorno alla gravità del figarismo, in- 
nalzato quasi a religione di Stato. Alla qual 
cosa Veuillot non ha pensato, scrivendo il 
suo articolo. Non si può sempre pensare a 
tutto, 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Or:NIoNE) 


(E) Berlino, 27 agosto. — Al conve- 
gno dei due imperatori ad Ischl succederà 
fra giorni quello del principe Bismarck col 
conte Andrassy. L'Austria è oramai legata 
al carro della politica tedesca. Al primo 
passo così bene riuscito a Ischl è seguito 
il secondo, del quale non so se sia stato 
con più ingegno ideato o eseguito. È cosa 
tanto difficile il mettere molta gente sotto 
un solo cappello, che non possiamo non 


diamo compiere cotal miracolo per-sovrap- 
più coi mezzi più semplici, più elementari, 
@ni quali nessuno sarebbe ricorso. Con una 
sola carta il principe Bismarck ha tolto 
ognì ostacolo ad una miglior armonia av=- 
venire fra le potenze europee riguardo al- 
l'assestamento della quistione orientale. La 
presentazione della protesta che l'amba= 
sciatore tedesco a Costantinopoli ha fatto 
contro le crudeltà turche ha cambiato la 
situazione in modo che la Russia ne deve 
essere vivamente grata al principe Bi- 
smark. L'Austria vi ha partecipato, l’Italia 
l’ha seguita e la Francia non ha tralasciato 
d'aderirvi. Quali saranno le conseguenze di 
quell’atto? Non è difficile di rispondervi, 
Intanto si ha una coalizione morale contro 
la Turchia sopra la base della convenzione 
di Ginevra, che tutti lega ugualmente, una 
coalizione alla quale potrà succedere una 
comunanza d'interessi dovuta alla firma co- 
mune posta a quel trattato internazionale, 
Colla protesta tedesca la convenzione di 
Ginevra ha mutato carattere; vi si parla 
dell'inadempimento d'un obbligo che si vuol 
veder mantenuto, e che, come dice il testo 
dell'adesione imperiale (allorchè Guglielmo 
vi pose la sua firma): « Nous confirmons 
et ratifions par la présente pour nous et 
nos successeurs, en promettant en foi et pa- 
role de roi d'en faire accomplir serupu- 
leusement toutes les stipulations, sans y 
contrevenir, ni permettre qu'il y soit cone 
trevenu. » 

11 veder ricordata oggi codesta frase, il 
vederla commentata dagli ufliciosi come 
arra della sua più sicura esecuzione, ta 
travedere chiaramente dove mira il gabi- 
netto di Berlino, protestando contro le se- 
vizio turche, sottacendo e negando perfino 
in tutti i suoi giornali le crudeltà dei russi 
che tutto d'un tratto sono diventati angeli 
di bontà e di clemenza. La diplomazia ha 
morso all'amo; oramai la posizione che 
deve assicurare l'influenza tedesca a favore 
della Russia nei prossimi mesi è segnata 
chiaramente, La lesione del trattato di Gi- 


| nevra per parte dei turchi sarà la base 


della nuova ingerenza, dalla quale le potenze 
che si unirono alla protesta non si possono 
più ritirare. Neutrali nella quistione orien- 
tale, le potenze firmatrici della convenzione 
ginevrina, e che ora si assoeiarono alle ri- 
| mostranze di Bismarck, non lo sono più di- 

rimpetto all'inadempimento di patti, di cui 
per ora hanno chiesto l' esecuzione, Questa 
| esecuzione non si avvererò; il decoro della 


ed eecoci davanti ad una questione che da 
un lato fa magnificamente gl'interessi della 
Russia, mentrechè dall'altro infligge alle 


‘igaro davanti @l. 
tribunale di polizia. Ma Veuillot stesso non | 


sentire una vera ammirazione quando ve-. 


potenze una solidarietà che non poteva loro 


stuzia. 


colto la protesta con una profonda diffidenza, 


essere affibbiata con maggior garbo ed a- | cadavere che la sua morte sia stata tutt'al 


L'opinione pubblica, che continua ad es- | ciso dalla sua amante, la quale è già in 
sere spiccatamente ostile alla Russia, ha ac- | mano della giustizia. 


Sembra 
tro che naturale, e che invece sia stato uc- 


Non abbiamo al momento altri particolari 


la stampa ufficiale e l’ufficiosa cercano di spo- | sul misfatto, ne daremo domani. 


Qliare quell’atto della grave importanza che 
la stampa indipendente vi riconosce. Per 
questa, la presentazione della protesta a 
Costantinopoli significa la rottura materiale 
della neutralità a favore della Russia, alla 
quale per lo meno dovevansi fare uguali ri- 
mostranze. La solennità con cùi si ritono- 
scono le sevizie turche, colla quale si chie- 
dono collettivamente rimedi che la Turchia, 
anche volendolo, non si trova forse in grado 
di mettere in opera, è interpretata come un 


chia nel consorzio degli Stati europei. Vi 
è chi va pià in là ancora, qualificando 
quella protesta quale preludio di un in- 
tervento più energico che non siano state 
le recenti dichiarazioni dell’ ambasciatore 


Uh altro cadavere è stato ritirato dal 
fiume fuori la portà Portese. E quello di 
un operaio che nel bagnarsi alcuni giorni 
addietro nel Tevere vi rimase miseramente 
annegato, 


Ieri un usciere della Tesoreria generale, 
che era molestato da parecchi giorni dalla 
febbre, sorpreso forse da un nuovo accesso» 
si gettò dalla finestra della sua abitazione 
dall’altezza di un terzo piano. 

Fu raccolto dalla strada molto malconcio 
e trasportato all'ospedale, 

La gente, radunata sotto la sua abita- 
zione, diceva che l'abuso del chinino, preso 
per liberarsi dalla febbre, lo avea impaz- 
zito, 


germanico e dei suoi colleghi. Ma su ciò 
parmi cosa inutile l’almanaccare, e l’essen- , sa 

ziale per ora è l'apertura di una prospet- | Risulta dal bollettino demografico me- 
tiva comune per tutte le potenze. All'oc- | teorico che sopra una popolazione di 278,607 
correnza, il punto d'appoggio è trovato; | abitanti, compresi 7707 militari, nella tren- 


tutti alzeranno la voce in nome della con- 
venzione di Ginevra. Parecchi giornali, a 


vero dire, non hanno tralasciato di biasi- | 30 illegittime, 143 decessi, 98 immigrazioni 
mare acremente la protesta tedesca, chia- | © 12 emigrazioni per altri comuni del re- 
mandola un atto di manifesta partigianeria | gno. Furono annunciati 38 matrimonii. 


camuffata col volto della carità e della pietà, 


tesima settimana dell’anno, dal 12 al 18 
agosto, rennero 137 nascite, delle quali, 


La media della mortalità su 4000 abi- 


| mentrechè in realtà vi sospettano una mac- { tanti e di 0,33, ragcuagliata ad anno a 19,9. 


protesta deve però aver le sue conseguenze, ! 


Collina sapevo, precisamente come se | 


l'avessi veduto, che Eathcliff era già 


È ' 
chè tenevo tuttora la sua lettera in ta- 
sca e non mi curavo d'essere importu- | 


| 

i ital . . ' 
| sul luogo; evitai perciò di uscire per- 
| 

| 

| 


nata o minacciata di nuovo. 
Avevo fatto proponimento di non la 


| consegnare finchè il mio padrone non 
| 


si fosse esentato ; massime che non sa- | 


pevo quale effetto essa potesse fare su | 


Caterina. Perciò non la consegnai du- 


storia la massaia m'annunciò che era | rante tre giorni. 


venuto il dottore e che serberebbe 
restante per un’altra mattina. 

Un triste storia davvero! andavo ri- 
pensando tra me e non precisamente 
del genere ch'io avrei scelto per di- 
vertirmi; ma non importa! Dall’erbe 
amare ne posso estrarre alcun succo 
utile; e primieramente badiamo bene a 
guardarci dal fascino che s'asconde ne- 
gli occhi brillanti della giovanetta Ca- 


di 


terina Eathcliff. Sarei colto a un bel | 


laccio davvero, se donassi il mio cuore 
a quella giovane e la figliuola poi mi 
riuscisse una seconda edizione della 
madre! 

XV. 

È passata un'altra settimana. Di una 
settimana sono più vicino alla salute ed 
alla primavera! Ho udito tutta la sto- 
ria del mio vicino in diverse sedute e 
la continuerò colle proprie parole della 
mia massaia, salvo che alquapto più in 


compendio. Realmente ell'è una assai 
buona narratrice e non credo chie po- 
trei migliorare il suo stile 


Nella sera stessa della mia visita alla 


| 
I 


Il quarto giorno era domenica e tutta 
famiglia era ita in chiesa. Era ri- 
masto meco un servo a badare alla 
casa e, in generale, noi due sì soleva 
chiuder le porte durante le ore che 
durava l'ufficio; ma in quel giorno il 
tempo era sì caldo e mite che le lasciai 
spalancate. Inoltre, per mantenere la 
mia promessa, dissi al mio compagno 
che la padrona desiderava molto alcuni 
aranci e ch’ ei doveva correre al vil- 
laggio e comprarne alcuni. Ei se ne 
andò ed io salii al piano di sopra. 

La signora Linton sedeva, al solito, 
nel vano dell’ aperta finestra. Portava 
un abito bianco sciolto e un leggiero 
sciafte sulle spalle. I suoi lunghi e folti 
capelli erano stati in parte tagliati du- 
rante la malattia, ed ora li portava, 
pettinati semplicemente, sulle tempia e 
sul collo. 

Ell’ora mutata, come io l'avea detto 
ad Eathclift, ma quando ell’era in calma, 
presentava una bellezza che aveva del 
celestiale, 

Il lampo de’ suoi occhi s'era cangiato 
ad una fantastica e melanconica dol 


| 


chinazione tutt'altro che neutrale. La Ger- 
mania, così conchiudono molti giornali in- 
dipendenti, non può rendersi complice del- 
l'ingrandimento della Russia e della sua in- 
fluenza, e sebbene prevalga sventuratamente 
quella tendenza nelle più alte sfere, la stampa, 
giacchè in Germania il Parlamento non ha 
mai osato d'alzare la voce nella politica 
estera, deve compiere il suo dovere, avver- 
tendo i pericoli che minacciano gl’interessi 
nazionali. 

Ieri ebbe luogo a Harzburg, piccola città 
sui monti della Harz, dove Enrico IV avea 
la sua reggia, l'inaugurazione del monu- 
mento nazionale dedicato al principe di Bi- 
smarck in segno di protesta contro ì giorni 
di Canossa. 

Le trattative per il trattato di commer- 
sio coll’Austria procedono regolarmente. Fu 
qui per alcuni giorni uno dei plenipoten- 
ziari per aver nuove istruzioni sopra alcuni 
punti importanti. La difficoltà maggiore pare 
che consista nell'insistenza dell'Austria ri- 
guardo ai dazi sul ferro, che la Germania 
vorrebbe ribassati. Il sig. Hasselbade ebbe 
su questo punto delle istruzioni abbastanza 
categoriche; sento dire che il governo te- 
desco non intende di rinunziare alla sua 
domanda d'una notevole riduzione. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Ci si assicura oggi che lo scioglimento 
del Consiglio provinciale di Roma è deli- 
berato dal ministro dell'interno. Il decreto 
sarà presto pubblicato. Vedremo quali mo- 
tivi indussero il governo ad una determi- 
nazione così grave. Noi non sapremmo tro- 
varli. 


Quantunque alcuni giornali della città ci 


Le cause delle. morti furono: malattie 
zimotiche e da infezione 36 , costituzionali 
21, locali 63, da vizio di sviluppo 14, morti 
violente 2, mal definite 7, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì BI agosto 18TT. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodì = 702,5 
Termometro centigrado 
Massimo = 31,3 — Minimo = 20,3 
Umidità media del giorno 
Relativa = 70 — Assoluta = 14,44 
Vento dominante. Regolare. 
Stato del cielo. Bellissimo, 


LOTTO 
Estrazione del 1° settembre A8TT 
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Roma 


Conferenze degli ispettori scolastici 


Presso il R. Museo d'istruzione e di edu- 

cazione in Roma sì terranno anche in que- 
| st'anno le conferenze degli ispettori scola- 
stici che saranno invitati dal ministero d’i- 
struzione. 

Gli argomenti da trattarsi sono i seguenti: 

1° Dei modelli e apparati didattici e non 
didattici del Museo d'istruzione, con parti- 
colare riguardo alla suppelletilo e al me- 
todo per l'insegnamento della geografia nelle 


860 stesso. 
2° Del metodo e dei sussidi per l' inse- 
gnamento degli elementi di scienze fisiche 


scuole elementari. Questo tema è affidato al | 
prof. Dalla Vedova, ff. di direttore del Mu- | 


abbiano annunciato che il prefetto marchese , nelle scuole elementari. Ne tratterà il si- 
Caracciolo di Bella era partito questa mat-  gnor Cartolano Francesco, professore di 
tina per Napoli, noi lo abbiamo veduto pas- scienze fisiche nella scuola tecnica Pietro 


seggiaro quest'oggi nella via del Corso. | 
Sappiamo però che anch'egli prenderà 
quanto prima le sue vacanze. | 


Il Municipio ha pubblicato gli avvisi 
della imposta suì redditi della ricchezza mo- 
bilò e dai fabbricanti, per gli anni 1875, 
76 e TT, avvertendo che il ruolo suppletivo 
si trova depositato nell'ufficio comunale e 
vi rimarrà per otto giorni a cominciare dal 
4° settembre corrente. 


Ieri fu rinvenuto uno stracciarolo morto 
nella sua abitazione in via di Borgo Nuovo. 

Il suo cadavere, non mostrando esterna- 
mente nessuna traccia di violenza, fu cre- 
duto che la sua morte fosse avvenuta in 
seguito di un colpo apopletico, 
RT TIA STA DI 
cezza ; quegli occhi non parevano guar- 
dare gli oggetti circostanti, ma fissare 
lontano, lontano assai... avreste detto | 
ad un punto di fuori dal mondo. Il pal- 
lore eccessivo del volto, l'aspetto squal- 
lido ormai essendo scomparsi, quello 
sguardo, denotante il suo stato mentale, 
faceva a me e ad ognuno che l’osser- 
vasse l’ effetto di una certa condanna, 
contrastando con tutte le altre prove 
palpabili di entrata convalescenza. 
Ell’avea un libro aperto dinnanzi a 
del quale un leggero ventelino che 
pirava agitava i fogli. Glielo avea pro- 
babilmente posato Linton, lì presso, dap- 
poichè ella nòn si dilettava mai nè a 
leggere nè ad altre occupazioni quali 
si fossero, ed egli spesso spendeva piu 
ore in tentare di cattivare la sua at- 
tenzione a qualcuno de’ soggetti che a- 
verano formato in passato il suo pia- 
cére. 


sè 


| struzione sui diritti e doveri. È chiamato a 


Metastasio in Roma. 

3° Sull'oi mento generale e sul me- 
todo per gli altri insegnamenti della scuola 
elementare, con particolare riguardo all’i- 


trattarne il cav. Salvatore De Logu, segre» 
tario capo al ministero d'istruzione. 

4° Sul migliore ordinamento degl'insegna- 
menti nelle scuole magistrali da erigersi se- 
condo le recenti disposizioni. Di questo ar- 
gomento è incaricato il signor provveditore 
cav. Nisio Gerolamo. 

Le conferenze si terranno dal giorno 19 
al 26 settembre in due tornate giornaliere, 
l'una alle 9 del mattino e l’altra alle 4 po- 
meridiane. 
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sempre nei giorni tranquilli susseguenti 
a pioggie od abbondanti rugiade ; ed alla 
collina era volto per certo il di lei pen- 
siero, mentre porgeva l'orecchio a quel 
suono, se pure a cosa alcuna pensava, 
perchè il suo aspetto avea sempre quel 
l'espressione particolare che non annun- 
cia che altri distingua nè oda cosa al- 
cuna. 

« Qui v'ha una lettera per voi, si- 
gnora Linton, dissi deponendola adagino 
nela mano che posava sulle sue ginoc- 
chia: » Dovete leggerla subito, perchè 
ci va data risposta. Devo rompere il 
suggello ? 

« Si » rispos’ella senza mutar la di- 
rezione del suo sguardo. 

L'apersi. Era molto breve. 

« Ed ora leggetela » riprese. 

Ella ritirò la mano e la lasciò ca- 
dere. Gliela riposai nel grembo e stetti 
aspettando finchè ci posasse sopra lo 


sull'insognamento de'principii di etica civile è diritto, 
Seduta del 81 agosto. 3 


Gi rincresce di dover icare un ria 

«sunto troppo succinto arto pia È 
esatto del discorso dell’on. senatore Stia — 
loia fatto alla chiusura delle conferenze di 
diritto, ma il rumore proveniente dalla 
strada ci ha posti nell’impossibilità di prena 
dere lunghe note ; quindi meglio di produrra 
idee inesatte abbiamo dovuto rassegnarci a 
dare più limitate proporzioni a questo sunto, 

L’onor. Scialoia. Dopo aver riferito le 
opinioni esposte dai professori lungo tutte 
le conferenze, passa a combattere il prof, 
Rameri, il quale appoggiandosi ai diversi 
pareri espressi cercava dimostrare che la 
scienza dell'etica non è reale. 

Avendo notato che l’ argomento primo, 
portato per negare l’esistenza della scienza, 
era la moltiplicità delle opinioni, l'oratore 
così esclama: « Se si volessero liere 
le opposte opinioni esistenti sul valore e 
sul prezzo, vi sarebbe materia per più vo- 
lumi, ma queste dispari opinioni ci auto» 
rizzano forse a negare l'esistenza dell'eco» 
nomia ?... » 

Dichiara di non partecipare al timore 
che assalì alcuno che l'etica possa riuscire 
dannosa alla gioventù e fa voto che i Fra 
Fazi (tanto simpatici al prof. Rameri) ab- 
biano a presto scomparire ed a loro yenga 
a sostituirsi una gioventù che abbia co- 
scienza di ciò che fa. 

Intorno alla questione religiosa così si 
espresse: « Può dubitarsi se lo Stato debba 
o possa farsi insegnante, ma quando esso 
assume la direzione dell'istruzione deve sot- 
tostare ad obblighi speciali. Deve mante- 
nere intatta la mente e il cuore dei fan- 
ciulli. Lo Stato deve inoltre ri la 
volontà dei padri di famiglia nell' na 
mento religioso, Ora egli è un fatto che 
tutti questi padri, credenti o no, chi per 
una ragione chi per un'altra vogliono che 
la religione sia riserbata alla famiglia e 
che venga esclusa dall’insegnamento scola- 
stico. Agendo in tal modo non si limita la 
libertà degl'insegnanti; perchè questi de- 
vono uniformarsi ai doveri dello Stato verso 
le famiglie. Se qualcuno vuole uscire da 
questi limiti abbandoni pure l'insegnamento 
governativo e si attenga a quello privato. 

Indi esortò i professori a non spargere 
lo scetticismo nel generoso cuore dei gio- 
vani 

L'accordo quasi unanime, egli disse, in= 
torno al riconoscere l'utilità dellà scienza 
dell'etica e del diritto, m' induce a recla- 
marla obbligatoria, A tutti i cittadini deve 
importare di conoscere le varie parti delle 
scienze sociali. Di più questa dottrina con- 
tiene tali cognizioni da dover costituire una 
dottrina a parte, e lodo con tutté le forze 
dell'animo mio coloro che vogliono tale in- 
segnamento fatto con amore onde abbia a 
riuscire proficuo. 

Per i programmi l'on. Scialoia così se- 
guitò : molto si è detto su questo tema ; ad 
| alcuni sembra che quanto è detto, sotto l'e- 
| pigrafe di diritto-economico, sia una ripee 

tizione; la nomenclatura è la stessà, ina la 
| sostanza è diversa. Alcuno ha pur notatò che 
la parte del programma di diritto risguar- 
| dante l'imputabilità e la responsabilità la 
vorrebbe posta in quello di etica, cosa’ the 
| io ritengo non debba farsi. 

Secondo il giudizio della gran maggio» 
ranza godo che il programma in sostanza 
| sia ritenuto buono. Promette che le os 
servazioni fatte verranno prese in conside- 
razione dalle competenti autorità. 

Riguardo alla psicologia e alla logica egli 
le vuole come materie compenetrate hell'o- 
tica, 

Mostrata l'importanza dei vigenti pro- 
grammi, premette che ritiene giusto che la 
via da seguirsi nell'ipsegnamento abbia a 
tracciarla il governo, indirizza parole di 
elogio all'on. Maiorana, encomiandolo per 
l'introduzione del nuovo insegnamento e per 
la somma cura ch'egli ha dimostrata hel 
far progredire gli Istituti tecnici. 

L'on. Scialoia terminò il suo discorso 
coll'invitare i professori tutti ad Applau- 
dire all'on. ministro. (Applausi) 
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gendo che abbisognava di un interprete. 
< Egli è nel giardino ed impaziente di 
sapere quale risposta io gli recherò. » 
Mentre parlavo, vidi un grosso cane 
che giaceva al sole sull'erba li sotto, 
rizzar gli orecchi come presso ad ab- 
baiare; e poi riabbassarli annunziando 
con il dimenar della coda che alcuno 
s’appressava ch'egli non poteva reputare 
straniero. 
La signora Linton si protese in avanti 
e ascoltò senza fiato. Un minuto dopo un 
passo attraversava il vestibolo; la casa 
aperta era stata troppo seducente per 
Eathcliff perchè ei resistesse alle ten- 
tazioni di entrare ; probabilmente ei sup- 
poneva anche ch'io fossi inclinata a 
mancare alla mia promessa e però ri- 
solse di fidare nella propria audacia. 
Con vivo ardore Caterina tenea fisso 
lo sguardo all’uscio, e mi àccennò d’in- 
trodurlo; ma innanzi ch'io fossi giunta 


Ell’era conscia dello scopo ch'egli si 
prefiggeva, e, nei suoi momenti migliori, 
tollerava i suoi tentativi con placidità , 
solo dimostrandone l’inutilità col repri- 
mere di quando in quando un sospiro 
di stanchezza od arrestandolo col più 
triste de' sorrisi o de’ baci, Altre volte 
invece si distoglieva con petulanza e si 
celava la faccia tra le mani o. perfino 
lo respingeva in collera; e allora egli 
la lasciava stare, comprendendo di non 
farle bene. 


sguardo; ma dopo un lunge intervallo 
non iscorgendo che il facesse, ripresi 
di nuovo a dire: ‘ 

< Devo leggervela io, signora ? È del 
signor Eatbcliff. » 

Fuvvi allora un trasalire nella sua 
persona, e un confuso balenare negli 
occhi che accennava a uno sforzo per 
riafferrare le sue idee. Prese la tet- 
tera e parve scorrerla. coll’occhio.; e 
quando vide Ja firma sospirò. M'accorsi 
nondimeno che non ne avea colto il si- 


Le campane della chiesa di Gimmer- | gnificato; perchè avendole chiesto la 


ton suonavano tuttora, e l'argentino ru- 
more del ruscello nella vallata giungeva 
armonioso all'orecchio. Sulla Collina 
tempestosa codesto mormorio s'udiva 


risposta non fece che additare al nome 
e interrogarmi con un'occhiata ardente 
e triste. 

< Egli brama vedervi » le dissi scor- 


all'uscio ei v'era già apparso ed in uno 
o due passi fu al suo fianco e latènne 
stretta tra le braccia. 

Ei non parlò nè lasciò dal tenerla 
abbracciata per lo spazio di èinque mi- 
nuti, durante i quali le diéde più baci 
che forse non gliene avea dati avanti 
in tutta la vita; ma la mia padrona l’a- 
vea baciato prima ed io beri vedevo 
che a mala pena ei poteva, tanto atro- 
cemente soffriva, guardarla in faccia, 
La medesima convinzione mia l’avea 
scosso, dall’istante in cui la tenne fra 
le sue braccia che quivi non v'era al- 
trimenti speranza di guarigione; che 
ell’era consacrata inevitabilmente alla 
morte. (Continua) 


Udienza del 31 agosto. 
Proseguiamo a riprodurre dal Corriere 
delle Marche il seguito del processo che si 

| svolge alla Corte d'Assîsò di Ancona: 

Si legge il verbale dell’udienza 30 agosto. 

La difesa fa istanza perchè si la all’in= 

"testimoni Terranova Salvatore 

6 Terranova Gioacchino, e se la Corte non crede 

di accettare la domanda per quest' ultimo, si 

proceda all'incriminazione del teste avvocato 

Paternò Rebelli. 

Il Pabblico Ministero conclude rigettarsi la 


per cento onze. 
Il teste dice che il discorso della signora ve- 


per ciascuna se diciamo che gli assassini furono 
gli Jacono; va da Salvatere (Jacono) e lo av= 
verti che, se egli ci dà le 200 onze, noi tac 
ciamo, altrimenti noi andreme da Pancari, 

To, soggiunse il teste, sonu amico fedele di 
Salvatore Jacono, e all'indomani muttina gli par- 
lai della richiesta dei Ter-anova. Egli rispow 
vadano sl lavoro. Riferii il discorso, o meglio, 
la risposta ai Terranova. 

Ciò avvenne nel mese di ottobre, dell’anno in 
cui si era commesso l'omicidio. 

Nel 1877, nell'agosto, m'incontrai con Giu- 
#eppe Sarri, il quale mi disse : compare, fatemi 
un piacere, dite agli Jacono che i Terranova 
vogliono 400 onze. 

Infatti io ne parlai a Salvatore Jacono, ma 
egli mi rispose che era inutile seccarlo, giacchè 
si sentiva tranquillo, 

Franzo, guardia di pubblica sicurezza, so» 
astiene che il Nicosia si lamentò con lui che 
tanta prevenzione si avesse contro il Mazza ed 


vatore Jacono cosa c'entra? Se vi hanno colpa, 
l'avranno Mazza e Antenio Jaceno. 

Nicosia nega di non aver fatto un tale di- 
scorso col Franzo. 

Astuto cav. Francesco, possidente di Vitto- 
ria, dice d'essere stato interrogato dalla Com- 
missione Parlamentare in occasione dell’inchie- 
sta sulle condizioni della Sicilia, ‘ho ebbe al- 
lora a riferire per la verità, che l'accusa mossa 
da Pancari contro i Mazza e Jacono porse il 
pretesto per inaspriro le lotte cittadine, e che 


un titolo presso .il partito avverso agli Jacono 
fer aver maggiori cariche nel paese. Così spiega 
‘elevazione del Bellassai. 

I testimoni Astuto e Bellassai s'insultano a 
vicenda e con questo alterco viene esaurita la 
lista dei testimoni a difesa. 

Si procede poi alla lettura di vari documenti, 
e per la prosecuzi invia il dibattimento 
a domani. Probabilmente domani si ultimerà la 
lettura e forse la difesa di Lomonaco svolgerà 


l’istanza pel rinvio. Se la domanda sarà respinta, 
le discussioni comincieranno martedì. 


NomIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Ufficiali esteri alle grandi ma- 
mevre. — Alle grandi manovre dell'eser- 


procedente foglio , anche i signori: colon- 
nello dello stato-maggiore Vernet o capo- 
squadrone d'artiglieria Collet-Megret, dol- 
l'esercito francese, a quelle del 3° corpo 
d'armata di manovra; il capo’ battaglione 
Dutheil de la Rachère, del 61° di linoa, a 
quelle del 4° corpo d'armata. 

Il signor Dubois de la Cathardiàre, luo 
gotenente colonnello del 414’ dragoni, si 
roca alle manovre di cavalleria, 


Nuova pioggia di èroel. — ll Ri-| 


sorgimento di Torino scrive; 

Siamo informati che il ministro dell'in- 
terno ha dispensato oltro duecento croci 
della Corona d'Italia, eco, agli ex-nfficiali 
del defunto palladio torinose; il ministro 
non sa proprio più come fare per soddi- 
Sfare la sua brama di decorare gl' italiani; 
tant' è che ha inviata la croce a chi l'avea 
già ricevuta nello stesso ordine, 

Exequat — Ai vescovi di Sicilia 


venne riflutato l’eseguatur perchè ossondo | 


di patronato regio devono chiederlo porso- 
nalmente al Re. I vescovi sì rivolsero per 
avere istruzioni al Vaticano il quale pro- 
babilmento deciderà il tollerari posse. 

Selopero, — I giornali di Genova an- 
nunziano la fine dello sciopero dei fiacche- 
rai già da noi annunziato, A poco, a_ poco 
tutti si presentarono a ritirare la nuova 
tariffa è ripresero il servizio. 

Ancora del misfatto di Torino, 
— La Gazzetta del Popolo dice che ieri 
l’altro si fece al Camposanto di Torino la 
autopsia del povero carbonaio Gambro, as- 
sassinato barbaramente nel modo che i no- 
stri lettori sanno. 

I risultati della sezione cadaverica sareb- 
bero i seguenti : 

Il Gambro venne ucciso a colpi di ba- 
stone od a colpi di legna, perchè il di lui 
cranio è tutto fratturato. 

Nel solo capo si sono riscontrati ben 10 
colpi di corpo contundente. 

L'assassino sorprese jl povero giovane 
nel letto mentre dormiva è poi, finitolo a 
colpi di mazza, gli legava le gambe con 
un tovagliolo e lo chiudeva nella guarda- 
roba, 

© glio comunale di Venezia. 
— In una seduta privata, tenuta l’altra sera 
dai consiglieri comunali di Venezia il conte 
G. B. Giustinian ebbe una splendida vo- 
tazione all'effetto di designarlo a futuro 
capo della Giunta, e fu nominata una Com- 
missione composta dai consigliéri Collotta; 
Forrioni C) Moèenigo per concertare Ja lista 
degli assessori, 

7 Così la Gazsetta di Venezia. 
Scoperta, archeologica. — Leg. 
Giamo nella. Nazione di Firenze del 31: 

Una importante scoperta che può interes- 
sare, gli studi archeologici è stata fatta oggi 
da chi lavora con cura speciale intorno alla 
tatura della facciata del Duomo, 
angolo dalla parte di via de' Mar- 
Rice Proprio nel fianco d’accento al pilone, 
de rimuovere e mu/are una formella 
+ marmo bianco ch'era posta per ritto, si 


i fratelli Jacono, esclamando: @ il povero Sal- | D 


l’essero testimonio interessante nella causa ora | 


italiano assisteranno, oltre agli ufficiali i 
stranieri che abbiamo menzionati nel nostro ' 


| altre amministrazioni od uffizi resideni 


Lo belle figure, a un terzo del vero, 


avevano lasciato le loro impronte sulla 


calce che teneva il marmo aderente alla 
muraglia. 

Levato il marmo dal posto, sì videro 
sette figure bene aggruppate, rappresentanti 
una qualche pompa funeraria o un sacrifizio 
chè voglia spiegarsi. 

Lasciamo agli archeologi il cavarne il 
soggetto, 

Noi ci contentiamo di accennare che il 
lavoro bellissimo testè rinvenuto ha merito 
artistico veramente singolare, e siamo lieti 
di darne la prima notizia ai nostri lettori, 

La pubbliica sicurezza nella pro- 
vincia di Ravenna. — Il Ravennate 


| S'impensierisce che da qualche tempo a que- 


sta parte il malandrinaggio ba rialzata la 


testa, poichè avvengono non di rado gras- 
sazioni ed omicidi in vari luoghi della pro- 
vincia. Inoltre s’impensierisce anche perchè 


l'autorità di pubblica sicurezza il più delle 
volte non riesce a scoprire i delinquenti. 
Il Ravennate ritiene e con ragione che ciò 
deriva dal grande tramestio che il ministero 
ha fatto di funzionari alti e bassi destinati 


| a custodire la pubblica sicurezza. 


IL’ abolizione del schiavità a 
Madagascar. — La Gazzetta Ufficiale 
di Londra pubblica un dispaccio del con- 
sole inglese a Madagascar, indirizzato al 
conte Derby, nel quale si dice che la re- 
gina Ranavola ha pubblicato un editto con 
cui affranca tutti gli schiavi africani in- 
trodotti nell'isola di Madagascar e prov- 
vede ai bisogni dei negri affamati, che sono 
circa 300,000. 


ATTI UFFICIALI 


va Gazzetta ufficiale del 4° ottobre pub- 
cas 


1, Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia, 

2. R, decreto 24 agosto che approva il rego- 
lamento per l'applicazione dell'imposta sui fab- 
bricati. 

La Direzione generalo dei telegrafi annunzia 
l'interruzione del cavo sottemarino fra Bahia e 
Rio de Janeiro (Brasile). 


La Gazzetta Ufficiale pubblica la se- 


guente circolare del ministero delle finanze 


ai ministeri e a tutte le amministrazicni 
dello Stato : 
Rome, addi 29 agosto 1877. 

È stabilito che, col giorno 3 del prossimo 
settembre , il gabinetto particolare di S, E. il 
idente del Consiglio, ministro dello finanze, 
0 tutti gli uffizi di questo segretariato gene- 
ralo, i quali sono anvora residenti nel fabbri- 
cato dell'ex-sonvento della Minerva, abbiano ad 
essora definitivamento insediati nel nuovo pa- 
lazzo delle finsnze in via Venti settembre. 

Per evitare che avvengano ritardi o disguidi 
nella corrispondenza ufficiale ni med. i di 
sottoscritto stima opportuno di rendere 
di ciò Informati i siogoli ministeri  tatte le 
Amministrazioni dello Stato, con preghiera di 
provvedore, ciascuno per la parto cho lo ri- 
guarda, affinché a cominciare dul detto giordo, 
lo lettere ed i pioghi contenenti talo corrispon- 
denza portino sulla soprascritta la chiara indi- 
ziono di Roma, Stazione, so trattasi di cor- 
pondenza apedita da autorità od uffizi, i quali 
abbiano ln loro sede fuori di Roma e quella di 
Roma, via Venti Settembre, so trattasi invoco 
di corrispondonza spedita dai miviateri o dalle 
in Roma, 
nr. Dona. 


Xi sogretario generale: F 


NOTIZIE ULTIME 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Dichiarazione di guerra della Serbia. | 


(Dispacci partie. dell'Opinione) 


Costantinopoli 1° settembre. — La 
deliberazione presa dalla Serbia ha fatto 


grande impressione. La Porta è decisa | 


di non rispondere alla dichiarazione di 
guerra che con un decreto di destituzione 


del principo Milano, siccome reo di | 


alto tradimento. Essa comprende di non 
poter ora far alro. 

Vienna, 1° settembre. — Qui è ge- 
neralmente biasimata e con molta so- 
verità l'attitudine della Serbia è della 
Russia, dopo le formali assicurazioni 
ch’erano state date così da Pietroburgo 
come da Belgrado. 

Però la Cancelleria nostra per gli af- 
fari esteri conserva il silenzio, seguendo 
il corso degli avvenimenti prodotti dalla 
nuova situazione con tutta l'attenzione 
richiesta dalla sua gravità. È certo che 
adotterà de'provvedimenti di precauzione 
assai importanti. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Nicopoli, 25 agosto 
L' esercito alleato russo-rumeno sotto 
Plevna è ormai più che doppio del turco. 
Si calcola che i russi siano più di 100,000; 
i rumeni da 15,000. Ieri ha cominciato a 
passare il Danubio, venendo quà da Turnu- 
Magurelli un'altra bri rumena, la quale 
compirà le due divisioni che sono a campo 
all'estrema destra dei russi. I turchi hanno 
approfittato di questo mese per accrescero 
formidabilmente le loro fortificazioni, mas- 
sime tra Plevna e Grivitza, hanno fatto 
pure un ridotto al di là del Vid. Insomma 
ora Plevna è un vero propugnacolo, che 
riesce difficilissimo, quasi impossibile di 
prendere d'assalto, quando prima non 
in parte almeno, rovinato dalle artiglierie. 
Si tratta dunque per i russi d’impadronirsi 
di posizioni che dominino quelle dei turchi; 
e ve ne sono nei dintorni di Plevna. 
pure importantissimo di prender Loy 
per tagliar }a ritirata da quella parte ai 
turchi. Gli scorridori russi e rumeni pas- 
sano il Vid e riescono ad intercettare di 
tanto in tanto le comunicazioni dei turchi 
e portar via loro dei carriaggi e delli 
vigioni, come avvenne in una scaramuceia 
pochi giorni fa a Donni Etropol. 


fai 


è tuttavia in mano dei russi; tuttavia con= 
servano il possesso di Selvi fra Tirnova- 
Loveia. Suleyman pascià ha varcato i Bal- 
cani, ma non ha le artiglierie grosse che 
sono necessarie per attaccar Tirnova, 

I russi si contenteranno di cingero d’as- 
sedio Plevna, come possono fare avendo 
truppe così soverchianti in numero quelle 
dei turchi, ovvero faranno un nuovo at- 
tacco? Ora si dice che questo appunto av- | 
verrà negli ultimi giorni del mese. Staremo 
a vedere, 

Il colonnello Argliesco che comanda le 
due divisioni rumene, ha il suo quartiere 
a Bryslano, o Bryslanitza presso al Vid; il 
generale Kridener a Trstenik turco, così 
detto per distinguerlo da Trstenik b 
o Imari Trstenik che è al di là del Vid; 
il generale Skcobeleff a Pordim, e Sciakhcf. | 
fskvi, credo, vicino a Tucenitza all'estrema 
sinistra, Il quartier generale di Gornii Stu- 
den è lontano solamente un'ora e mezzo 
dall'Ozma e da Bulgereni, ove quel fiume 
è traversato da un ponte. | 

Dei tanti progetti che vi sono, di ferro- | 
vie e di strade carrozzabili, non vedo che 
ancora si metta nulla in esecuzione, e siamo 
oramai alla fine di agosto! agli eccessivi 
calori di questi giorni succederanno presto 
pioggie stemperate; incessanti. Non furono | 
prese precauzioni nemmeno per coprire il 
pane che si trasporta al campo ad uso 
delle truppe ; quindici giorni fa mucchi di 
pani e di sacchi di farina furono guasti 
dall'acqua. Sarà fra breve impossibile di 
andare da Giurgevo a Zimnitza, da Sistov 
a Nicopoli lungo il Danubio; bisognerà 
prender vie più lunghe. E poi anche que- 
Ste diverranno impraticabili. 

Nicopoli e Kazanlick sono le due sole | 
città bulgare ove siano rimasti i turchi dopo 
l'entrata dei russi. Come sapete, Cazanlick 
è tornata în potere dell'esercito ottomano. | 
Qui i turchi, che sono molto numerosi, fu- | 
rono disarmati, e poi, per quindici giorni, 
tenuti fuori della città ; essi temevano di 
essere massacrati, ma avevano torto. Pas- 
sate le prime furie, poterono tornare libe- 
ramente in città; è vero che trovarono le 
loro case spogliate e nude, dico quelli che 
non le avevano vedute rovinate ed arse du- 
rante l'assedio. Tutto il quartiere che dà 
sul Danubio, e che era abitato esclusiva- 
mente dai turchi, è ora alla lettera un muc- 
chio di rovine. N'esce un tanfo che am- 
morba, un misto di bruciaticcio, di puzzo 
di cadaveri e di escrementi orribile dav- 
vero, In qualche fessura di rupe, in qual- 
che burroncello ci sono ancora dei cada- 
veri insepolti. 

Per vedere, per toccar con mano la dif- 
ferenza ch'è tra la barbarie e la civiltè, non 
si ha da far altro che passare il Danubio e 
andare da Nicopoli a Turnu. Malgrado lo 
stato imperfettissimo della civiltà umana, 


| c'è proprio un abisso fra queste due città ! 


In generale, tutta la Bulgaria è in uno stato 
tristissimo, e molto ci sarà da fare per 
metterla al livello della Rumenia, per non | 
dire altro. | 

Domani ci sarà qui un abboccamento fra 
il principe Carlo e il granduca Nicola, în 
cui si prenderanno importantissime deci- 
sioni..I rumeni chiedono per sè la posses- 
sione esclusiva di Nicopoli, come loro base 
dì operazione o piazza di deposito. Si deve 
pure stabilire se e quando ci sarà l'attacco 
di Plevna, e qual parte vi debbano pren- 
dere i rumeni, che saranno probabilmente 
comandati dal principo stesso. Finalmente 
sarà deciso quando l'esercito rameno debba 
passare il Danubio sopra il ponte di Cora- 
bià, di cui sono adunati e messi insieme i 
materiali. Più di 15,000 uomini sono già 
passati sopra barche. 

Teri sera, ad un ca/é-chantant di Turnu- 
Mgurele, ho veduto don Carlos... proprio 
don Carlos, il pretendente spagnuolo. Sic- 
come segue l' esercite russo in qualità di 
dilettante, prendendo però la sua parte ai 
pericoli comuni, è libero di andarsene 
quando gli piaccia. Era perciò venuto a 
riposarsi sotto le ombre del café-chantant | 
di Turni. 


I combattImenti al passo di Schipka 


« Abbiamo la prima relazione d'un testi- | 
monio oculare dei combattimenti presso il 
passo di Schipka, scrive il Fremdenbiatt | 
del 30; quella del capitano Archibald For- 
bes, corrispondente del Daily N.10s; e, seb- 
bene si riferisca soltanto ai primi combat- 
timenti, i particolari che vi sono contenuti 
sono molto interessanti e bastano a darci 
qualche luce sui contraddittori rapporti 
degli ultimi giorni. Innanzi tutto, si deve 
constatare che, contrariamente a quanto si | 
è creduto sinora, il còmpito del difensore 
è ed era molto più difficile di quello del- 
l'assalitore, © questo fatto singolare si basa 
somplicemente sulla circostanza che il passo 
pka non è un passaggio propria- 
mente detto, vale a dire nè un riparo nè 
una gola od altra interruzione «della mo 
tagna, che possa esser tenuto da u 
coln gruppo di eroici difensori c« 
forza nemica preponderante. 

« Sscondo le teorio della guerra d 
fesa, vi sono duo specio di posizio 
sive: la prima, cosidetta posiz 
relativa, cho può esser occu 
per arrestare momentaneamen! 
la seconda, posizione di: 
che viene occupata allo scopo di 
imbarazzi strategici all'assalitore 
per cooperare in qualche modo all'esecu- 
ziono di colpi strategici. 

« Allo posizioni difensivo della prima 
categoria non si riferiscono condizioni spe- 
ciali. Un tratto di terreno atto alla difesa 
è occupato, difeso è sgomberato, secondo lo 
richiedo la situazione. Ben diversa è l'altra 
posizione; essa non deve già occiparsi per 
una difesa temporaneà, ma, come si è detto, 
in modo permanente. 

« Plewna, per esempio, è una posizione 
difensiva di questa seconda categoria; il 
passo di Schipka della prima di- 
zione principale d'una pos 
di valore strategico consisto nella prote- 
zione dei fianchi. Si dove rendero all'atto 
mpossibile una girata od una minaccia dei 
fianchi, ovvero richiedere dal nemico prov- 
vedimenti taltici, per ciò cho riguanta il 
sacrifizio di nomini e di tempo, uguali a 


fensiva 


| caldi, mancava persino l’acqua edi soldati 


| persistere nella riserva attuale, allorchè la 


ello che ‘costerebbe un attacco diretto 
contro l'oggetto della difesa. Ordinariamente 
sono precipizi di montagna, posizioni ele- 
vate di collina, talvolta, ma più di rado, 
fiumi o terreni paludosi, che formano co- 
cellenti punti d'appoggio per le ali d'una 
posizione difensiva assoluta. Dove mancano 
questi, sono necessarie posizioni secondarie 
di corpi avanzati, masse di artiglieria o 
corpi di cavalleria mobili, che sono bensì 
insufficienti a sostituire gli ostacoli di ter- 
reno naturali, poichè simili distaccamenti 
Sono soltanto un muro di uomini e di ca- 
valli, collegato tatticamente alla posizione 
principale, e che può essere eventualmente 
superati 

«Uta simile difesa dèi fianchi ebbe luogo 
nella battaglia di Custozza, allorchè le bri- 
gate di cavalleria Pulz e Bujanovich attac- 
carono durante tutta la giornata nel fianco 
sinistro della fronte d'attacco austriaca, le 
divisioni italiane Bixio e Principe Um- 
berto che si erano formate în quadrati sulla 
strada di Villafranca, per liberare il corpo 
del feld-maresciallo Maroicic che combat- 
teva all'estrema ala sinistra. Fu una difesa 
di fianco vivente, che costò enormi sagri- 
fizi e più d'un reggimento, come gli ulani 
di Trani, dopo la battaglia, fa ridotto ad 
uno squadrone soltanto. 

«Riferendosi a queste teorie, la posi- 
zione turca presso Plevna risulta coperta 
solo in parte nei suoi fianchi da ostacoli 
naturali, tanto più che le posizioni ad arco 
hanno sempre i loro pericoli... La posi- 
zione al passo di Schipka si potrebbe ri- 
tenere pure come una posizione difensiva 
di forza di resistenza assoluta. Ogni eroi- 
smo dell'assalitore deve riuscir vano con- 
tro simili oggetti, e la storia «è ricca di e- 
sempi che provano la verità di questo as- 


| sioma. Ora la posizione al passo di Schix.ka 


non è un punto, come si credeva da prin- 
cipio, ma una linea, e questa linea si può 
minacciare dai fianchi, senza calcolare che 
tanto all'ovest che all'est le un passag= 
gio della montagna, forzato il quale la po- 
sizione centrale a Schipka stessa, diviene 
insostenibile. Si trattava infatti di queste 
posizioni di fianco allorchè i bollettini tur- 
chi parlano di un avanzamento degli assa- 
litori e di prender di fianco ed alle spalle 
la posizione dei russi. Del resto, assalitori 
e difensori diedero prove di valore sovru- 
mano. Siccome alle divisioni russe, che do- 
vettero sostenere il primo urto, giunsero 
rinforzi soltanto dopo alcuni giorni, i di- 
fensori furono costretti a rimanere per tre 
giorni nella fronte; in questo intervallo 
essi non si riposarono, nè mangiarono cibi 


russi erano sui nudi scogli, mentre le palle 
turche si seguivano senza interruzione, An- 
che i rinforzi che giunsero poi, special- 
mente i battaglioni di bersaglieri erano da ! 
principio esposti al fuoco dalle alture oc- | 
cupate dal nemico. 


La partecipazione della Serbia 
alla guerra 


L'ufticioso Fremdenblatt, dopo aver detto ! 
che per ora la partecipazione della Serb 
alla guerra non indurrà l'Austria-Ungheria 
ad.uséire dalla neutralità, vigilante, ma che | 
nello stesso tempo la Serbia perde ogni di- | 
ritto a quella posizione eccezionale che ha | 
goduta sinora e che deve in parte anche 
all'Austria-Ungheria, così prosegue: « Nello 
condizioni attuali dell'esercito russo sarebbe 
indegno della nostra monarchia il preparare 
imbarazzi alla Russia. Non meno indegno 
sarebbe se volessimo piombare addosso alla 
Turchia, che combatte per la sua esistenza. 
Grediamo quindi di poter manifestare la no» 


| stra ferma convinzione che se i serbi, ciò 


ch'è probabile, dovessero essere sconfitti dai | 
turchi, nessuno, e tanto meno l'Austria-Un- | 
gheria, impedirà alla Turchia di far ren- 
dere i suoi conti al nemico sul territorio 
serbo. Questo dovrebbero pensar bene i si- 
gnori di Belgrado, prima di decidersi al- 
l'azione. Forse che rinsaviranno prima di 
esporsi nuovamente al pericolo che nove | 
mesi sono, non essi , ma l'Europa hanno | 
scongiurato dal loro capo. 

« Oggidi non si pnò decidere se potremo | 
guerra divamperà ai nostri confini. Se in- | 
terverremo, ciò sarà per gl’interessi nostri, | 
non per gli altrui, e tanto meno per quelli 
della Serbia. Il programma della politica 
orlentale che il principe Auersporg ed il 
sig. Tisza svilupparono ripetotamento fra 
il plauso delle rappresentanze delle duo 
metà dell'impero, sussiste anche oggidi in 
tutto il suo vigore. » 


Il Times ha da Belgrado, 20: 

« Si annunzia che il ministro della guerra | 
attuale sarà nominato capo dello stato mag- 
gione dell'esercito serbo, e che il tenento 
colonnello Gruitch sarà l’intehdente gene- 
rale dell'esercito. 

« Parecchi ufficiali del genio sono partiti | 
per la frontiera. 

« È pronta una quantità di pontoni e di | 
materiale da ponti sui fiumi Marova e Ti. 
mok e a Kladova. 

« Domani otto battaglioni di truppe re- | 
rtiranno per la frontiora. Essi c- 


golari p 
fano ti da lungo tempo a Topchi- 
donò, pre itelgrado. 


« La Serbia può mettere in © na 
40,000 uomini, non comprese le milizie di 
prima categoria è le riserve. 
che i 320,000 ducati qui 


« Si assicu: 
giunti recentemente furono l’ultima rata del 
prestito serbo contratto in Russia. 


« Il principe Tseretelef sta per partire 
da Belgrado per Kladova, onde incontrarvi 
un alto personaggio russo. Si assicura che 
egli ritornerà a Belgrado. 

«. Diciotto suore della Croce Rossa sono 
qui arrivato dalla Russia. 

« Il ministro della giustizia ha proposto 
in ua Consiglio di ministri, che, in vista 
dei gravi avvenimenti imminenti, sia fatto 
un tentativo per pacificaro e conciliare i 
diversi partiti politici della Serbia, o spe- 
cialmente il partito conservatore, di cui era 
capo l'ex. ministro Marinoviteh. » 


Il Times ha da Bucarest, 20: 
« Siccome è certo che i serbi dichiare- 


rinno la guerra alla Turchia fra pochi 


RENI 


‘giorni, l'esercito. al. Onmabi paseik] 
probabilità di successo. 
per qualche giorno sin dopo sconfitto Osman 


pa nulla impedirà un secondo passag- 
gio dei Balcani, se lo si reputa necessario. 


Per ora l'interesse è concentrato nuova- | 


mente a Plevna, dove Osman pasciò, rin- 
forzato da truppe di Suleyman e di ‘arti-. 
glieria da Viddino, mantiené le suo posi- 
zioni, ma sarà ben tosto messo alla prova. 
Una sconfitta turca in quel punto, sarebbe 
la rovina se vi fosse inseguimento. 

<« Rinforzi continuano a passare il Da- 
nubio e siccome i russi hanno mantenuto 
dappertutto le loro posizioni senza difficoltà, 
eccetto al passo di Schipka, malgrado .la 
debolezza della loro estesa linea, la scon- 
fitta di Osman pascià darebbe tosto loro 
forze sufficienti, anche senza la Guardia, 
per ripassare i Balcani. Si dice che Osman 
Pascià abbia 200 cannoni e che può fare 
una valorosa difesa imponenilo gràvi saèri- 
fici ai russi, ma se è sconfitto, le perdite 
dei turchi sarebbero irreparabili di fronte 
all’ immensa superiorità .della cavalleria 
russa. La posizione strategica dei russi 
molto migliore, rende poco probabile la loro 
sconfitta. » 


In Grecia 

De Atene, 29, telegrafano allo stesso gior- 
nale: 

« Le truppe turche dispersèro i greci 
armati che si erano radunati fra Fersaley 
ed Almiro, in Tessaglia, uccidendone 5 e 
facendone prigionieri 15. 

« Il governo qui fa il possibile per im- 
Ted che si rinnovino simili atti di osti- 
ità. » 


Le finanze russe 


La Neue Freie Presse ha per dispaccio 
da Berlino 30: 

« Nei nostri circoli finanziari si teme 
che la Russia aggiorni il pagamento dei 
coupons dei suoi prestiti esteri sin dopo 
terminata la guerra. » 


Armamenti rumeni 

Da Bucarest, 30, telegrafano allo stesso 
giornale : 

« Diversi decreti del principe aprono un 
credito di 2 milioni e mezzo al ministro 
della guerra per l’arrolamento di ufficiali 
dell'esercito attivo e pel mantenimento ed 
armamento delle truppe. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 81. — Il principe di Galles 
è giunto a Tourville, 

Gibilterra, 31. — La fregata Vitto. 
rio Emanuele, cogli allievi di marina, 
è ritornata dall’Atlantico e ripartirà 


! dopodomani per Algeri. La salute a 


bordo è ottima, 


Dispacci della guerra 
Vienna, 31. — La Corrispondenza 


< Se il passo di Schipka resisto ancorà | 


« La battaglia del colle di Schi 
sembra che debba svilupparsi e di 
tare una operazione militare s u 
vasta scala. Oltre i tentativi 
la posizione di Schipka. verso G 
‘alcune 


I giornali considerano la posizione | 
dei russi nelle Bulgaria como assai eri= — 
tica dopo la disfatta sul Lom. Ù 

Il Times crede che la pace sia più 
lontana che maî, e domanda se 1’ Eu- 
ropa sia incapace di por fine alla lotta. 


Parigi, 4. — Oggi alla Borsa fu | 
sparsa la voce che i russi, sconfitti a__ 
Gabrova, battano in ritirata sopra Tir- © 
nova, ma nessun dispaccio a con- 
fermare finora questà voce. è A 

Costantinopoli, 1. — Un teli 
di Osman pascià, in data di ieri, BU, 
annunzia un nuovo combal c 
villaggio di Pelischat, all’est di 
I turchi, speditivi in rice 
eran delle trincee dei ti 
qu rono posti in con di 
perdite e Piet ipa nda 
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77 30 £ mm. chiudond» domandata a quest'ul- 
timo prorzo. 

Por contanto vonno negoziata da 77 37 Î2 
177212 

Beno tenuti i prestiti. 


politica ha da Belgrado, 31 : 
« Un decreto del Principe stabilisce | 


l'ordine di battaglia dell'esercito serbo, | 


e contiene molte nomine. » 

Bucarest, 31. — 1) gonerale Totleben | 
è qui arrivato, 

Alcuni distaccamenti della guardia 
russa incominciarono ad arrivare alla 
stazione di Bucarest. 

Atene, 34. — Il governo inglese non | 
ha fatto alcuna rimostranza riguardo ai | 
tumulti della Tessaglia; soltanto la Porta 
indirizzò una nota. 

Il gabinetto greco, rispondendo a 
questa nota , dichiarò che quei tumulti | 
sono provocati soltanto dalla gravezza 
delle imposte, e protestò contro il so- 
spetto che la Grecia non sia estranea 
a quei tumulti. 

Pietroburgo, 3. — Un dispaccio uf- 
ficiale di Gorny-Studen, in data del 30, 
dice che le perdite dei russi nei com- 
battimonti del 241, 22 e 23 contro le 
colonne turclie di Rustsciuo e di Ayaslar 
ascesoro a di ufficiali 0 a 342 soldati 
fra morti e feriti; 4 soldati mancano. 

Costantinopoli, 30. — Un telegramma 
di Suleyman pascià, in data di mercoledì, | 
non annunzia alcun nuovo comlatti- 
mento importante. I tarchi e i russi 
conservano le rispettive posizioni, 

Un dispaccio di Kars dice che i russi 
si ritirano verso Alexandropol e che le 
perdite dei russi nel combattimento di 
Quedikler ascesero a 6000 uomini. 

Londra, 31. — Un dispaccio del Man. 
chester Guardian annunzia che l'attesa 
battaglia incominciò ieri e durò tutta la | 
giornata senza un risultato docisiro fino 
all'ora dell'invio del telegramma. I 
turchi, comandati da Mche Ali, at 
taccarono i russi in tre punti. Finora la 
battaglia sembrava favorevole ai turchi. | 

Zara, 4. — Jori le truppe turche 
passarono la frontiera austriaca presso | 
Kadinabuda, portarono via il bestiame, | 
diedero fuoco ad un magazzino di fieno 
e fecero fuoco contro una pattuglia 
austriaca, che fortunatamente rimase | 
illesa. | 

Londra, 4. — Il corrispondente del 
Times presso l’esercito turco telegrafa 
che giovedì, 30, ebbe luogo un grande 
combattimento presso Rasgrad, il quale 
durò tutta la giornata e terminò col ri- 
tiro generale dei russi su tutta la linea. 


Parigi, 4. — Notizie private di Co- | 


stantinopoli confermano ché i russi fu- 
rono disfatti giovedì, 30, a Karakasan; | 
essi sarebbero stati respinti al di là del 
Lom, con grandi perdito e perdendo la 


posizione di Papaskoi. | 


Banca 
| Credito mobiliare . . + 


Cattolico 81 35: 
Blount 79. 

Rotbschild 81. 

Quasi invariati cambi. 
Francia 3 mesi 109 40. 


là. 100 96 
Londra 3 mesi 27 44. 
Oro 21 92. 
(Ore 5 pom.) 


Un po'meno ferma la Rondita ceduta n 77 25 
f. m. restando così richiesta, 77 27 1}? offerta. 


FIRENZE 3l 1 
Roùdita Italiana 500. | — — pe 
Napoleoni d'oro . . .. | 2192 ce| 219Ma 
Londra 3 mesì . 27 40 »| 2740» 
Francia a vista ....|10990v| 100990 v 
imprestito Nazionale . | 3 —n| 39—n. 
Azioni Tabacchi . » 804 — n| 804 — » 
Ax. Banca Naz... . ... 1915 — a|1915 — » 
Strado ferr. _» su» 


CRI dotto . . . 


Banca Generale . . . . | 
Osservazioni 3 Ù 
Ren.it 5% god. I'log. 77.35 — fio. 77 121 


PARIGI (ore 3 7 pom.) 31 ' 
Rendita Franceso 3 0)0 | 70 75 70 80 
» » 5090| 10587) 10580 
Banca di Francia . .. _- ——- 
| Rendita Italiana Poe: 7085 70 12 
» » E _- pe 
Forr. lombardo-venote . 159 -—| 150-— 
Obblig. Regia tabacchi e E 
Obblig. forr. V.E. 1883 | 232 — 32 
Ferrovio romano, azioni | 69 — 690 — 
3 2239 — 
Ul 
25 13 
218 
96 ld 

3l 
202 50 
Lombarde . mM 70 50 
Banca Anglo-Austriaca 91 25] VY- 
Austriache + +00]. 208-| 20080 
Banca Nazion: 890 — 836 
Napolaoni d'oro | ose ose 
Argento . | 106 104 40 
Cazabio su Pi 47 45 47 35 
Catabio eu Londra U9 — 119 — 
Rendita Austriaca 80 08 70 
< » 63 80 64 20 
Union-Bank | 6275 66 
Rendita sunt. cn | 74 80 

BERLÎ 31 
4 e 
18- 
36 — 
70 80 

31 
Cons, ingl, da 195.116 | 95182 916 
Rendita it. ».| 70 — m0_-a- 
Turoo. . . »|11I2a— ol = 
Spagnuolo » | 95]8 a _93j4] 59 ul 
Egiz.(1873) » | 38318 a 36112 36114 a — —» 
——— r—_————————@ 


GIACOMO DINA, DrnertoRE: 
Romnatno Govanti, Ferentò. i 
Vedi prestito Nazionale in *a pagina, 
Fratelli Do Cesaris, Torino, Combia Va- 
lute. 


Estr 
E ASSEG 
n "e 


‘un MILIONE, cioè 


00: 2 7a L.50,000; 
00; 100 % L. 1000; 200 


500, : 5000 circa da L. 106. 
Prezzi eccezionali e di favore. 


ta di cartello originali valevoli per tutte le 6 Estrazioni omesso 

to pubblico, che concorrono per intiero ed a tutti i premi, ed 
guadagnando, sono sempre valevoli fino al 1880 due volte all'anno 
lla, dopo esperimentata, può rivendersi conservando valore in 


num «LL. 6- Da 10 numeri. L. 35 
> ili » » s 70 
ji» » 16.50: |. » (50. » » 170 
» +3 20— »,100 » E » 340 
» »25— |.» 200. » Le de » 080 


per intiero a tutti ì premi della-suddotta Estrazi 5 
E e Ren ne 
a qualunque invio centesimi 50 per la spedizione raccoman- 
pedisce a volta di corriere. 
La vendita sarà chiusa il 14 settembre, 6 vien fatta esclusivament 
dalla Ditta Fratelli DE-CESARIS, cambiavalute, angolo vie Roma e Fic 
| manze, Torino (Casa fondata nel 1866). A tutti gli acquisitori verrà spe- 
| dito il bollettino dell'estraziono gratis. 
và NB. Il primo premio di L. 100,000, nell’estrazione scorsa del 15 marzo 
1877, fa guadagnato a Susa da una cartella di 5 numeri. 


IL NUOVO ROBINSON CRUSOÈ 


ovvERO 


ici NAUFRAGHI DELLE ISOLE AUKLAND 


è ARDO RAYNAL 
iaggio è dei più ameni, dei più istruttivi, dei più interes. 
t possano immaginare. Îl celebre romanziere inglese De Foò 
« finse un europeo naufragato in un'isola deserta che deve far tutto da 
sè: qui abbiamo il fatto avvenuto daddovero; l'isola deserta sono le Auk- 
id; il Robinson è il signor Raynal coi suoi compagni di sventura. 
| Questi cinque uomini si trovarono per ben diecinove mesi in unò 
| scoglio deserto in mezzo all'Oceano Pacifico; e come si industriarono 
per crearsi un ricorero, per trovar cibo giorno per giorno, per ripararsi 
‘ dall'intemperie, per costruirsi un battello, per salvarsi infine! Tutto 
| giò è narrato coi più vivi colori — i colori della verità — con la più 
grani eloquenza, l’eloquenza di chi narra ciò che ha veduto ed ha 
fa " Ù 
. Pregi sì rari spiegano il successo di un libro che piace tanto ai gio- 
vani, cho è caro allo madri ed agli educatori pasa Dego nt ta 
‘tempo al cuore, all'immaginazione, all’intelletto 
Ni Quarta edizione i 
_ Un volume in-80, di pagine 120 con 28 incisioni e 1 
| fica, prezzo L. 8, — franco ocomandato Le SL e BOE 
A Trovasi vendibile presso l'Agenzia Taboga, via dei Profetti, 12 p. p. 


fed 


NOVITÀ — 
DU BEFICOLLI PE BED DOLLS RISO - 


in vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 


CUCINE ISTANTANEE colle quali si possono  cuocérè bistecche]po) 
uova ed altro senza bisogao di carbone, ma con uri solo foglio 


Sola MEANS per tosare le pecore e i montoni, 

altra tomo. 1, iù ilo Le de el. tte 0 Lo 1a la di ini 
CINE PRUSSIANE a petrolio, di ultimo perfezionamento privelrRAPPOLK PERPETUE per topi, da potersi tenere in qualun= 
di cattivo odore ed economicissime. L. 24. quelneto senza nai de funzionamento. L. i, 2,50/ 

FORNELLI ROSTSI a potsolla, te scaldare acqua o fare . 4 secondo la grandezza. | 
thè, in ottone, elegantissimi. L. 16. SCATOLE MUS CALI, ovvero Armonium tascabili, a pettine 

ANI RA JICONE PE fare dell'eccellente) "tallico, ad un'aria con manivella, în scatola rieti "8,50 
caffè in due minuti e con un solo foglio di carta. L. 6,50. |; > a ; A 

MACCHINETTA PER TAGLIARE GLI OCCHIELLI. MO TIZOO Riva cuteta: Lboapei ee ia DI TIE 
utilità per la celerità e la precisione del taglio. Sono munite | %n78 incomodo alcuno» PrezzotLy:10:00n :istiizionee 
di una vite per poter tagliare occhielli di qualunque grandezza |STEREOSCOPI in legno lucido con specchio, vetro smeriglato è 

| Pre:zo L. 2 con istruzione. lenti acromatiche di precisione garantita. L. 12, con sei ve- 

SPEGNI CANDELE a molla. Piccolo istrumento in ottone che s'] dute in fotografia della città di Roma. 

adatta in qualunque candela nel punto ove si vuole si. spenga [ELICOPTERO. Grazioso giocattolo che, lanciato în aria, imità 
Si smorza da enza fumo, nè rumore. L. 1,75. perfettamente il volo degli uccelli Li 1,50 cadauno. 

PESI a MO!.LA di ultimo perfezionamento per poter pesare sino|RINFRESCATORE PARIGINO, col quale in 10 minuti si rinfrescà 

| a trenta Kil. L. 6: ; e >. |auatunque liquido nella bottiglia dove si trova ‘senza aprirla. L. 
ALLUMO!R METALLIQUE (riscaldatore), comodissimo per l’im-|BKUCIA-UAFFÈ di ultimo perfezionamento, potendosi colloca 
Deo ea con cui cuoce, producendo una fiamma di molta] sopra un fornello qualunque per farli funzionare. Lire 40, 
forza. L. 4. cadauno. vi 

MOLINI da PEPE di massima comodità e pulizia, potendosi te-|pyr,p NE S sla 

n RI DI CARBONE PLASTICO. Comodissimi ai viaggia 
ce aspra ia la vili, papere! coni iL. pera: pon fcesco.l silitari.e; per .gli abitanti di località. sprorriste di baosiatea 
A dotabile. Il lor: è mi ì 

USIGNOLO.: Piccolo iairamento coi quale Guido bat iniitate Di eiRDie: fi Jero prezzo è nio ia conieonios dellazquilie 
canto degli uccelli cent. 80. 

COCI-UOVA (Apparecchio tascabile). Con un semplice pezzo di 
carta rcceso si pessono cuocere in un istante 4 o 2 uova. Per] 
un uovo L. 1,50. 

ACCENDI ZIGARI di ultima invenzione, ad esca che si accende col] 
foco prodotto da una capsula che viene posta nell’apparecchio.|S' 
Graziosissimo, L. 2,50 e lire 3 

CALENDARIO PERPETUO. Utilissimo a tutti, il quale segna il 

iorno, il mese, il levare ed sl tramonto del sole, con mas-| 

precisione. In metallo dorato o smaltato. L. 4,50 con 
istruzione. Serve anche per ciondolo da' orologio. 

PORTA SP LLI. Graziosi ciondoli per orologio per tenere i spilli.|y 

In meta!lo dorato ed inargentato, cent. 50,caduno. 


di cristallo, con scatola e senza. Basta una sola aspirazion® 
per ottenere il movimento pneumatico ed un g-tto continuo 
di ac limpidissima e salubre. Tascabili senza astuccio- 
L. 3, Più grandi, lire 4,50. Tascabili con astuccio in me- 
tallo verniciato, lire 4. 

TAMPERIA A TORCHIO. Piccoli torchi con cassetto conte 
ri caratteri, inchiostro e tutto l'occorrente per stampare 
ITIPOGRAFIE TASCABILI a timbro variabile in bronzo con ca» 
ratteri in ottone di massima precisione, il tutto rinchiuso in 
elegante casselta a lucido con chiave. L. 25. 
ACCHINE DA CUCIRE GARANTITE a doppia inyuntura e 
semplici. L. 35, 40, 70, 80. 


Tutti i suddetti articoli vengono spediti dall'Agenzia suddetta contro invio dell'importo. 


loro. Si forniscono con tubo di caoutchou a doppio becchett Ì 


E i i 
Fatta dall'Illustre Chimico Cav. Prof. A. PAV 


Acido earbonico grammi 2,4160 
» 


Calco (ossido) 073097 
Maugnesia (ossido) » 0,0536 La più ferruginosa 

tI Ferro (ossido) » 0,054 La più alcal 

è Manganese (ossido) » 0,0032 

ì ALGA { sesquiossido) » 0,0305 La più digestiva 

È ia (ossido) » 0,0650 
Potastat fosti do) DEOORO La più mediceamentosa 
Litina (ossido) traccie dolle acque ferruginose conosciute 
Acido silicico » 0, 
Acido solforico » 0,044 a 
Cloro 0,0017 Sì prende in 


» 
OGNI LITRO D’ACQUA. 
zioni che si desiderano. — Vendonsi in Roma alla farm. 


Astrua, piazza del Duomo. — Napoli, farmacia Di Lonardo a Romano, 
ro: 


ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


S. CATERINA 


La più gazosa 


che a pasto, sola, col vino 0 col limone. 

Rivolgersi alla Ditta concoasionaria A. MANZONI e C., via della Sala, 16, Milano; per tutte le istra- 
Roalo Garneri, via Gambaro 
farel, negoziante di acque minerali, Corso 20; farmacia Ottoni al Corso. — In Fi 


| ACQUA DENTRIFICIA 
ANATERINA NAZIONALE] 


preparata da A. GRASSI di Brescia 


per le malattie segrete 


Quest’acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica 


butica e dentifricia che s»no conosciuti nella moderna terapeutica $ + 
e dentistica; quindi merita di essere preferita alle altre prepa- | 
razioni che sotto forma di liquidi, polveri o paste, vengono 
offerti come dentifrici e per l'igiene della bocca. | 

È il rimedio migliore per dolori reumatici di denti, per in- 
fiammazioni ed enfiagione, leva il tartaro esistente dai denti e ne 
impedisce la riproduzione, risalda i denti rilassati mediante il 
rinvigorimento delle gengive e ripulisce i denti e le gengive da 


ESI nel 1867. 


DENOUAL 


Capsule e Iniezione 


Capsule di Mistura Peru-, 
iana, il migliore rimedio co-; 
osciuto; superiore al co-. 


[macie Reali Garneri via Gam 
baro, e Via Torino 140 e 141. 


,000 cure, 
del 


Padova 20 febbraio 1878. Bi; 


i nulla rano, e che.l 
era ridotto metteva in lo la sua vita, dopo pochi li 
di lei deliziosa Revalenta Arabica, riacquistò le perdute forze, 
mangiò con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed attualmente godendo 
buona salute. a pt 
In fede di che con distinta stima ho il piacere di segnarmi ‘ 
s Devotissimo 
Giuro Cesane Nos. Mussorto 
Via S. Leonardo N. 4712. 
Curna. 71,160. — Ti i (Sicilia) 18 apriler1868, + 5 
Da molti anni mia moglie è stata assalita da un. fortissimo attacco 
nervoso e bilioso; da ofto anni poi un forte palpito al cuore e da stra- 
ordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo nè salire un 
solo gradino; più era tormentata da diuturne insonnie e da continuata 
mancanza di respiro chela rendevano incapace al più leggero lavoro donne- 
#00; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra 
| Revalenta Arabica in sette giorni spari la sua gonfiezza; dorme tutte 
le notti intere, fa le suo lunghe. passeggiate, e trovasi perfettamente 
s5 Aranasio La BAnnsri (4) - 
La Revalenta in scatole: 14 di kil. 2 fr. 50 0.4 di ki, 4 n 
50 e.; 1 ckil. 8 fr; 2 12 kil. 17 fr. 50 e.; 6 kil. 36 fr: 12 ckil, 65 fr. 
pi Biscotti di’ Rovalenta: scatele ‘da 1/2 kil. 4 fr..50 -c3 da 
il fr. N 


La Revalenta al Cioceo! 


piazza di 
maschi, o 
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TORCHI DA. VINO 


sia idraulici sistema privilegiato, come ad ingranaggio, di 
qualunque dimensione e portata. Massima solidità. 


Prezzi ridotti 


tutte le materie dannose, dà alla bocca uua freschezza aggradevole 


n E Lo da e ne toglie dopo breve uso ogni cattivo odore. } 
C to | 
e duna Ì Prezzo del Flacone L. 2 con istruzicne. | 
Ì I 
| All'ingrosso sconto da convenirsi 
| Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie, 223 
od all'unico ‘depositario in ROMA presso l'Agenzia A.} 


3; da Paul Caf- 
10 farmacia reale 
nello Pineia 
(1) 


Via Toledo ; 


| 


LA VOGLES-VANZER 


NUOVA MACCHINA DA CUCIRE 


a due fili a mano 


con solido ed elegante piedistallo in marmo. 


Di tutti i punti fatti alla Macchina, il doppio 
unto ossia dietro punto, eguale dalle due parti 
della stoffa, è indiscutibilmento preferibile stante al 
sua regolarità, durata e solidità Ar 

Il fabbricante di questa macchina è riuscito ad 
eseguire un meccanismo d'una costruzione di mas- 
sima semplicità, potendovici confezionare una inft- 

. nità di lavori. 
Con guide, accessori, e cassetta 


L. 70. 


Deposito o vendita in ROMA presso l'Agen- 
zia A. Taboga, via dei Prefetti n. 12. 
&In provincia si spedisce per ferrovia contro 
vaglia postale aumentato di L. 1, 50 per l'im- 
ballaggio. 


Trattamento curativo 
di Tisf e Laringea, 
e della Gola. 


+ 
FI 


gone 


î Col SILPH UM Cyrenaîcum | 


L 


Esperimentato dal doti 
ed applicato negli Ospedali civili 
è dello citt principali 
Lo Silphium s'amministra in granuli, in tintura ed in polvere. 
Berode © Beffès, soli proprietari 6 preparatori, Parigi, 


rue Dronot, 2. 
Agenti l’Italia A. Manzoni e €., via della Sala, n. 10, 
Milano. Vendita in Roma, farmacie: Sinimberghi, Garneri, Mi 


chetti, Selvaggiani, Boretti, Milani, E. Scellingo, Corso 1 


reni emi A SERE III 
2 CUCINA ISTANTANEA 


Sistema semplice-Portatile-utilissimo a tutti, e special-' 
ente destinato pei viaggiatori, cacciatori, pescatori, impio-. 
ti, ecc. 

In meno di 4 minuti colla cucina istantanea, senza legna, 
bone od altra materia infiammabile si possano far cuocere’ 
a, costolette, beefsteaks, frittate, legumi e pesci. Basta al-; 
luopo un foglio di carta. — Esito garantito. — L'apparec- 
lio completo in ferro bianco, doppio, battuto, sulido, ed ele-. 
té, costa L. & con istruzione. — Il trepiede si piega e sta) 
‘acchiuso nell’apparecchio. 

Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12 p. p. 
Roma. — gpedizione franca d'imballaggio ove havvi staziono 
i ferrovia. 


| 
preparazione e resa molto più ricca di tutti quei principali me- 
dicinali d'azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, antiscor- 


Taboga, via dei Prefetti 12, p. p. la quale la spedisce | 
per ferrovia contro vaglia postale di L. 2 50. i 


1 


ABBREVIAZIONE 
DELLA SCRITTURA CONTABILE 


REFERENTESI AL COMMERCIO 
con applicazione ad un’ amministrazione mercantile 
(tema del Cav. Prof. Filippo Parmetler) 
« traduzione secondo il metodo logismografico 
del Comm. Giuseppe Cerboni. 
Ragioniere generale dello Stato 
Un volume da pubblicarsi al prezzo di L. 2. 

L'autore pubblicherà quel numero soltaoto di esemplari per i qual 
avrà avuta richiesta in anticipazione alla stampa. La domanda dovrà 
mandarsi all'indirizzo qui sotto indicato, facendo menzione del domicilio 
al quale devesi faro la spedizione. Qualunque scritturazione in partita 
semplice, può con questo metodo riassumersi secondo le buono teorie 
della partita doppia 


con cui i 
serittive dei vari 


dello stesso genere. 
Chi manda L. @ 
E L’ERZEGO 


. 11 volume 
Carlo Messina, Roma, 

Via del Seminario, 108, mezzanino. 

LE DI MONTE ALFEO] 

LFITICO-MAGNESIACA | 

‘orose d'Europa | 


ANTICA 
FONTE 


‘PESO 


È l'acqua più forruginosa e più 
facilmente sopportata dai deboli 
Promuove l'appetito, rinforza lo 
stomaco ed è rimedio sicuro nelle 
affezioni provenienti da un difotte 
dol sangue. 

Si può avere dalla Direzione della 
Fonte farmacisti. 
— Ogni bottiglia deve avere la ca- 
psula con impresso: Antica Fonte 
Pejo-Borghetti. 

In Roma deposito presso il signor 
Paolo Caffarel, Corso, 19. (4) | 


favorevole l'organismo. | 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Jodica delle conosciute 
Si usa in tutte n malattie in cui è indicato il jodio specialmente 
ella serofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, morbi glandolari e cor- 
go egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici serofoluai. 
Geste Acque mi ‘i trovano presso le principali Farmacie 
l'italia © si spediscono dal dott car. Ernesto Brugnotelli, 
Vendita in Roma presso 
N.B.Colero che velessero recarsi a 
presso Vorhera per fare 1 Bagni coll 
Aeque si rivolgeranno direttamente al 
re Ernesto Brugnatelll. 


n ” E 
Non più mal d'occhi 
NÈ MALATTIE SEGRETE 
VERO RIMEDIO PER LA SALUTE 
Il più efficaco rimedio onde guarire radicalmente il malo agli occhi 


| malattio sogreto © l'orpeto tanto recente che cronica. 
Ogni boccetta con istruzione L. 
i 


l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti 
anarzano 


parnota: i 
Pastiglie di Catrame | 
di Chauvet | 
Queste iglie d'un gusto non 
disgradevole sono da preferirli | 
all'acqua di catrame nella debo- 
lezra di stomaco e di petto, bronl | 
chiti, tisi, tossi ostinate e ribeis | 
ad ogni altro rimedio, catarri pol- 
monari e vescicali, asma, ecc. 
Prezzo L. 1. 
Deposito presso l'Agenzia Tabo; 
via del Prefetti, 19 p. p. HOMA: 


via dei Prefetti, 12, 


Vendita in Roma prosso l'Agenzia A. Taboga, 
Cont. 50 per 


Spedizione in provincia contro l'importo aumentato di 
imballaggio. 


© Tipografia dell'Opinione. 


 MuANO — FRATELLI TREVES, EDITORI — MILANO 


È aperta l'associazione alla II Serie della 


GUFRRA ORIENTE DEL IST 


La guerra che si sperava dovesse esser brove, 
dersi. Per conseguenza naturale si prolunga l'abbonamento a 
colta con tanto favore, non solo in Italia, ma anco all’estero, perché essa 
rattere di giornale e di libro Giornale, — per la varietà di ciascun numero, per la freschezza 
delle notizie, per la moltiplicità 
i fatti sono seguiti, 6 e dei doc 
lesi. per il lato sociale e aneddotico dei fatti di guerra e di 
La ricchezza delle illustrazioni che sono fra le migliori d'Europa, e che in 
da corrispondenti speciali che 
zano, G. Avrew», MH. Pamse, 


| 
associarsi alla 2.2 Serie della GUERRA riceverà pure in dono LA BOSNIA] 
INA, note di viaggio di Carlo Yriarte. si 
Quelli che desiderano la prima Serie già completa (40 numeri da 8 pagine a 2 eolonne con circa 200 
incisioni) e la seconda Serie (altri 40 numori), mandi IL. 19 

1. Una grande carta geografie: 


Quelli che desiderano associarsi alla pri 
inoltre la Crounca illustrata della GUERI 
edizione, e che forma un magnifico volume di circa 300 pagine in-8 a due colonne con 140. incisioni, 
mandino I. #8, e riceveranno: È \ 
1.° La prima Serie della Guerra d'Oriente del 1877; 
2° La sesonda Serie della Guerra d'Oriente del 1877; 
| 3.* La Guerra d'Oriente del 4876, 


4.° La carta della Guerra; 

2.° Il volume la Bosnia e l'Erzegovina 

3.° L'importantantissima Opera di recente pubblicata, ch’ebbe sì grandi 
successo i 


LETTERA DALL'ORIENTE del maresciallo CONTE DI MOLTKE. 


| Dirigersi commisioni e vaglia agli Editori Fratei 


zi 


er italiane Lire Sei. { 


si prolunga, si aggrava, e minaccia di eston! 
questa cronaca illustrata che. fu ac- 
presenta il .doppio ca- 


di corrispondenze originali, Libro, — per l'esattezza cronologica 
dei bollettini e dei documenti ufficiali, perla parti de- 
plomazi 

an 

si trovano in vari campi del teatro della guerra, come i sig. N. 
ecc., rendono questa Cronaca superiore a tutte le altre pubblicazio! 


per la raccolta 


50, o riceverà due doni: 

Guerra d'Oriente; 

ERZEG: INA, di Carlo Yriarte, 
seconda della Guerra del 1877 ed avere 
MRIENTE DEL 1876, pubblicata nella modesima 


LA BOSNIA E 


E TRE DONI: 


di Carlo Yriarte. 


le 


Treves, in Milano, via Solferino, 11. 


IGIENE SEMPLICITÀ” ECONOMIA 


GNO IDROTERAPICO | 


MODELLO PIVETTA ° 


s 
giudicato il migliore di quanti finora sono stati presentati al pubblico. 


Per la semplicità della sua costruzione, mentre offre tutti i vantaggi 
di qualunque altro apparecchio di tal genere, non va soggetto 2 gue 
guasti che si lamentano tanto spesso nei Bagni di comp “ata 
bricazione, ed è preferibile a tutti gli altri per faci 
si adopera, pel poco ingombro che dà nella cam 
© sopratutto per la mitezza del suo prezzo. — 
la descrizione a chi ne fa domanda con lettera affrancata. ; 
Prezzo del Bagno completo L. 85) Spese di trasporto a carico del 
» per Cassa imballaggio » 10) Committente. 


Presso Galante e Pivetta strada S. Giacomo, n. 2 Napoli. 


